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PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

L'allievo stenografico che sarà nominato, avrà diritto, sino alla
sua nomina a stenografo efettivo, ad un assegno annuo di lire

seicento ed all'indennità di residenza portata dalla legge 7

luglio 1876.
Per maggiori informazioni rivolgersi all'Uilicio di Questura

della Camera.
Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per

lunedì, 24 gennaio 1881, alle ore 2 pomeridiane.
Ordine del giorno:

1. Estrazione a sorte degli Uffizi;
2. Discussione del progetto di legge relativo all'avanza-

mento del personale militare della R. Marina (N. 14);
3. Discussione sulle proposte delle modificazioni occor-

renti al regolamento del Senato.

Gamera deiDeputati

Gli attuali biglietti permanenti d'accesso alle diverse tri-

bune nell'Aula della Camera dei deputati cessano di essere

validi.
Le Direzioni dei giorriali politici quotidiani sono invitate

di rivolgere all'Ufficio di Qaestura
della Camera le loro do-

mande per il cambio dei biglietti prima del 24 p. v. gen-

naio, avvertendo d'indicare il nome del corrispondente o del

reporter.
Roma, 30 dicembre 1880. D'ordine

Il Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

Camera dei Deputati
Avviso di concorso.

È aperto il concorso ad an posto
di allievo stenograSco.

Lo domande per esservi ammesso
dovranno essere presentate al-

l'Uñicio di Questura della Camera non più
tardi del 10 febbraio

prossimo venturo, corredate
dei seguenti documenti:

a) Fedo di nascita
da cui risulti che l'aspirante non ha ancora

compiuti i ventiquattro anni;
b) Attestato di aver adempiuto alPobbligo

della leva.

La licenza liceale, la conoscenza della stenografia
e della lingua

Roma, 7 gennaio 1881.
D'ordine

Il Direttore dei servizi amministrativi
G. GALLETTI.

LEGGI E DECFIETI

E R. BRDOOILVII (Berie 2', parte supplementare) della
Raccoltaufgefale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

UMBEltTu r

PIB GRAEIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, 11. 4513;
Visto il regolamento per l'applicazione della tassa sul be-

stiame nei comuni della provincia romana;
Vista la deliberazione 23 agosto 1880 della Deputazione

provinciale di Roma che approva quella
del 26 luglio prece-

dente del Consiglio comunale di Veroli concernente la tassa

sulle capre;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata la deliberazione 23 agosto 1880

della Deputazione provinciale di Roma, con la quale si autorizza

il comune di Veroli ad aumentare, con effetto dal primo del ven-

turo anno 1881, la tassa sulle capre fino a lire cinque por ogni

capo delle medesime.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiales delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 6 novembre 1880.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto - EGuardasigilli
T. VILLA.
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BN. 5811 (Berie 2·) deRa Baccol4a ufgefale deNe leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAEIA DI DIO E PEIL VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto l'articolo 7 della legge del 15 luglio 1877, n. 8961;
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato il regolamento per le scuolo serali e festivedi com-

plemento alPistruzione elementare obbligatoria, annesso al pro-
sente decreto e firmato d'ordine Nostro dal Mini6tro della Pub-
blica Istrazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 18 novembre 1880.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Visto -- Il Guardasigilli
T. VILLA.

REGOLAMENTO per le Sctiolo Serali e (Niive Ñ$ COntpleniento
alla istruzione elementare obbligatoria, in applicazione
delfart. 7 della legÿe 15 luglio 1877, n. 3961.

Art. 1. Lo scuolo serali e festive di complemento mirano ad am-
pliare le cogniz oni, a perfezionare le abilità acquistate dai giovani
campagnuoli ed artigiani che non possono frequentare il corso ele-
mentare superiore, e a dar loro la coltura necessaria al buon go-
verno dolfazienda domestica, industriale e rurale, o all'esercizio
dell'ario.

asa oWoult) MitbR-
rali e d'igiene, i principali fatti della storia d'Italia, i doveri del
cittadino, Paritmetica, il sistema metrico e la tenuta dei conti do-
mestici, la lingua nazionale e il disegno nelle sue più facili e pro-
ticuo applicazioni alle varie arti e alle industrie agricole.
Nelle scuole festive per le fanciulle sara aggiunto finsegaa-

mento dei lavori donneschi.
Art. 3. I limiti, entro i quali conviene impartire le nozioni di

cui è cenno nelParticolo 2, sono segnati nelle istrusioni e nei pro-
grammi annessi al presente regolamento.
Art. 4. In alcuno scuole, avuto riguardo alla ragione dei luo-

ghi, potranno aggiungersi insegnamenti speciali di agricoltura ed
economia rurale, di computisteria, telegrafia e simili.
Art. 5. I programmi di questo materie, compilati dagli inse-

gnanti d'accordo con le potestà scolastiche locali, saranno sotto-
posti caso per caso alPapprovazione del Ministero di Pubblica
Istruzione.
Art. 6. Gli esercizi di lingua, di disegno e di scienze naturali,

che in ogni caso dovranno volgersi a fine pratico, laddove s'im-
partisca alcuno degli insegnamenti speciali di cui è cenno allarti-
colo 4, saranno ordinati nel modo che richiede il carattere parti-
colare della secola.
Art. 7. L'insegnamento dello materie indicate all'articolo 2 si

compie in due anni.
Art. 8. Il primo di questi due anni di corso ò obbligatorio.
L'alunno non potrà essere prosciolto dall'obbligo scolastico, no

venire ammesso ad altra scuola, se negli esami finali non abbia
conseguito Pidoneità in tutte le materie.
Art. 9. Il secondo anno di corso à IKooltativo.

Gli alunni che abbiano frequentato con diligenza questo secondo
corso, e dato buona prova negli esami finali, otterranno uno spe-
ciale attestato, nel quale potranno essere fatte quelle particolari
annotazioni che valgano a testimoniarne i pregi morali.
Art. 10. Saranno esclusi dallo esame finale gli alunni che du-

rante l'anno non abbiano dato prove di assiduità e buona con-

dotta.
Art. 11. Gli attestati relativi agli esami finali, di cui è parola

negli articoli 8 e 9 del presente regolamento, dovranno essere fir-
mati dalPantorità municipale e dal R. ispettore scolastico, o da
chi ne tiene le veci.
Art. 12. I Consigli scolastíci provinciali, d'accordo con le pote-

sth locali, fisseranno il giorno delPapertura e della chiusura dei
corsi complementari.
In ogni caso però la loro durata non potrà essere minore di sei

mesi.
Art. 13. Scorso il periodo qui sopra stabilito, le scuole serali

saranno convertite in sonole festive diurne.

Art. 14. Le Scuole festive per le faneinlle debbono per legge
durare tutto Panno.
Tuttavia, su proposta delle autorità scolastiche locali, si po-

tranno sospendere le lezioni per un mese.
Art. 15. Il minimum delle ore d'insegnamento per le scuolo so-

rali ò di dieci per settimana, da ripartirsi in cinque lozioni; por
le festive maschili e femminili di due ore e mozzo.
Art. 16. Per ciò che riguarda la tenuta dei registri e la vigi-

lanza sugli alunni, verranno osservate le norme stabilite per le

scuole elementari diurno.
Art. 17. Entro la prima quindicina del mese di novembre gli

insegnanti dovranno trasmettere alla potestà scolastica governa-
tira dalla quale dipendono l'elenco deglí alunni inscritti ed il
programma didattico particolareggiato.
Art. 18. L'attestato di promozione dalla seconda elementare e

dalla terza seziono di una scuola rurale dà diritto all'ammissione
al orimo corso comolementare.
Art. 18. La ulun3a esammence per gn esami tinau del I corso

complementare sarà composta:
16 del sopraintendente scolastico o dell'assessore municipale;
2• del maestro della classe;
8• del maestro del corso superiore, se vi sia;
4* delPispettore o del delegato scolastico, che ne avra lapresi•

denza.
.

Art. 20. Per gli esami finali del secondo corso, oltre ai funzio-
nari scolastici sopracitati e al maestro della classe, farà parto della
Giunta esaminatrice una persona designata dal Consiglio provia-
ciale sopra le scuole.
Art. 21. Gli esami finali del primo e del secondo corso saranno

scritti ed orali.
Art. 22. Gli esami scritti verseranno sulla lingua italiana, Pa-

ritmetica pratica e il disegno.
Art. 23. L'esame orale sarà pubblico ed esteso a tutte le ma-

terie reeste nei programmi annessi al presente regolamento.
Art. 24. I processi verbali degli esami, firmati dalla Giunta

esaminatrice, verranno trasmessi al Consiglio provincialo sopra le
senolo insieme con la relazione finale de1Pinsegnante.
Art. 25. L'insegnamento sarà impartito da maestri, che alla

cognizione delle cose da insegnare uniscano la perizia didatties.
Art. 2ô. I maestri comunali non possono venir preposti alPin-

segnamento nel 2° corso, se non abbiano la patente elementare di
grado superiore.
Art. 27. La vigilanza didattica su queste scuole e la proposta

degli insegnanti spetta ai provveditori ed ai RR. ispettori scola-
stici di circondario.
Art. 28. Il R. ispettore ha obbligo di visitere, almeno due volte
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l'anno, le scuole complementari del proprio circondario e di tra-

smettere al Ministero, col mezzo del provveditore, i processi ver-
bali contenenti il numero degli iscritti e dei presenti alla visita,
ed ogni altra notizia necessaria.
Art. 29. Senza pregiudizio delle visite di cui all'articolo prece-

dente, il Ministero provvederà con speciale delegazione all'ispe-
zione straordinaria di queste scuole.
Art. 30. Il primo anno del corso complementare serale e festivo

verra istituito in tutti i comuni del Regno che non sieno obbligati
a tenere il corso elementare superiore.
Art. 31. I Consigli provinciali scolastici procederanno grada-

tamente alla designazione dei comuni in cui dovrà istituirsi que-
sto primo corso, tenendo presente il numero degli obbligati e dei
licenziati nell'ultimo anno dal corso elementare inferiore.

Art. 32. Il primo e il secondo anno del corso complementare
verranno istituiti in tutti i comuni che abbiano il corso elemen-

tare superiore, e che a mano a mano saranno designati dai Con-
sigli provinciali scolastici.
Art. 38. Dove sieno istituite le due classi del corso complemen-

tare, l'insegnamento potrà essere ripartito per materie fra due

insegnanti.
Art. 34. Rimane in facoltà dei Municipi di rendere più proficuo

l'insegnamento mediante l'opera di speciali sinti.
In questo caso però sara sempre necessaria l'approvazione della

potosth scolastica governativa.
Art. 35. Il Ministero, nei limiti del bilancio, darà dei premi

annuali di lire 200 ai maestri di quelle scuole complementari che si
verranno istituendo col suo espresso consenso nei comuni non ob-

bligati a tenere il corso elementare superiore.
Art. 36. Lo stesso premio e con le stesse cautele sarà conce-

dato a tutti gl'insegnanti che abbiano atteso con diligenza all'in-
segnamento nelle scuole festivo e nei secondi corsi complementari.
Art. 37. Per iniziativa del Ministern va---

a mano presso coteste scuole delle biblioteche istruttive, delle

quali potranno anche giovarsi più tardi gli alunni che le abbiano

frequentate.
Art. 38. Il Ministero si riserva inoltre di donare al'e nuove

scuole quei sussidi didattici ritenuti assolutamente indispensabili
alla eflicacia di certi insegnamenti.

BOLLETTINO EBDOMADARIO N. 52

(dal 2:5 al 31 dicembre 1880)

sullo stato sanitario del bestiame nel Regno d'Italia, che si

pubblica a tenore dcll'art. 1° della Convenzione stipulata
col Governo Austro-Ungarico in data 27 dicembre 1878.

REGIONE I. - PAOHIOB(O.

Casi di afta epizootica : 50 ad Arnaz (Torino), 22 a Torgnon
(Id.), 25 a St-Vincent(Id.),65 a Pré St-Didier (Id.), 106 ad Aosta
(Id.), 15 a Villafranca (Id.), 251 a Borgomanero (Novara) --
Totale degli animali infetti n. 476.

REGIONE ÍI. - LOmbardia.

Casi di afta epizootica: 120 a Lodi (11ilano), 10 ad Azzanollo

(Cremona), 28 a Bordolano (Id.), 100 a Casaleigone (Id), 10 a
Duemiglia (Id.), 82 a Trigolo (Id.), 78 a Brescia, 9 a Man-

tova, 227 a Bergamo, 143 a Reverbello (Mantova), 52 a Ma-

gnacavallo (Id.) - Casi di carbonchio: 1 a Capriano del Colle

(Brescia), 2 a Caravaggio (Bergamo) - Casi di pleuro-polmonito
essudativa: 2 ad Albuzzano (Pavia) - Casi di rabbia nei bovini:

6 a Torre de' Negri (Pavia) -Oasi di moccio: 1 a Magherno (Pavia)
- Totale degli animali infetti n. 891.

REGIONE III. - ŸOBOfO.

Casi di afta epizootica: 2 a Mirano (Venezia) - Casi di car-
bonchio: 1 a Villadose (Rovigo), 4 a Negrar (Verona), 1 a Meolo
(Venezia) - Casi di tifo negli equini; 1 a Venzone (Udino) -
Totale degli animali infetti n. 9.

REGIONE IV. -- Liguria.
Casi di carbonchio: 1 a Varese Ligure (Genova).

REGIONE V. - Emilia.

Casi di carbonchio: 1 a Sant'Antonio (Piacenza), 1 a Lugo (Ra-
venna), 1 a San Mauro di Romagna (Forli) - Casi di pleuro-pol-
monite essudativa: 2 a Bologna - Casi di moccio; 1 a Modena-
Casi di rabbia: 1 a Saludecio (Forli) - Totale degli animali in-

REGIONE ŸÍ. - IlÍSTOli ·

Casi di carbonchio: 1 ad Ancona, 1 a Monte Coloro (Macerata),
3 a Perugia - Totale degli animali infetti n. 5.

REGIONE ŸII. - TOSOSHR.

Casi di carbonchio: 8 a Castiglion Fiorentino (Arezzo).
NB. La forma dell'afta epizcotica continua ad essere mitis-

Art. 39. Salvi i diritti della potesta scolastica governativa per sima.

ciò che concerne l'avviamento e la vigilanza su queste scuole, i Roma, 12 gennaio 1881.

Municipi che abbiano più corsi complementari
nomineranno una

nat ministera dex1*xoterno

Giunta speciale di vigilanza di 3 membri fra i cittadini più bene-
Il Direttore capo della 4• Divisione: CASANOVA.

meriti della coltura popolare.
Art. 40. Il Ministero concedork ogni anno dei premi, consi-

stenti in libretti postali di risparmio, a quegli alunni dei corsi com-

plementari, che si sieno particolarmente segnalati per diligenza
e

buona condotta.
Del premio conferito sarà fatta particolare menzione nell'atte-

stato finale.

Art. 41. Ai Municipi del Regno che abbiano più
saviamente or-

dinato la statistica degli obbligati, e
che si sieno mostrati più ze-

lanti nel promuovere la istituzione o l'incremento delle nuove

secole saranno anche conceduti speciali premi ed incoraggia-

menti.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro ßegretario di ßtato per la Pubblica Istruzione
F. DE SANCTIS.

MINISTERO DELL'INTERNO

AVVISO DI CONCORSO per 20 posti di aluunG
negli Archivi di Stato.

È aperto un esame di concorso per la nomina di 20 alunni nel

personale di prima categoria degli Archivi di Stato, giusta le

norme stabilite nel R. decreto 27 maggio 1875, n. 2552.

Questi alunni saranno addetti, due a ciascuno degli Archivi di

Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,
Vene-

zia, ed uno a ciascuno degli Archivi di Cagliari, Parma, Bologna
e Modena.
Essi presteranno servizio gratuito almeno per due anni, e la

loro promozione a sottoarchivisti, coll'annuo stipendio di L. 1500,
avrà luogo per merito.
L'esporimento sarà tenuto nel mese di marzo, e nei giorni che

saranno previamente notificati dalle rispettive Soprintendenze.
Le domande saranno presentate, non più tardi del 10 p. v.

febbraio , alla Soprintendenza , nella cui giurisdizione trovasi



204 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

l'Archivio, al quale i concorrenti dichiareranno nelle domande
stesse di voler essere addetti, e dovranno essere corredate dei so-

guenti documenti:
1° Fede di nascita, da cui consti che l'aspirante non ha oltre-

passato l'età di 30 anni;
26 Attestato di cittadinanza italiana;
ß° Attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune o dei comuni in cui l'aspirante ha dimorato nelPaltimo

triennio ;
4° Attestato d'immunità penale, rilasciato dalla Procura del

Ro presso il Tribunale, nella cui giurisdizione ò posto il comune
nativo del concorrente ;

56 Attestato da cui risulti che il concorrente, se l'età lo esiga,
ha soddisfatto l'obbligo della leva militare;

€• Diploma originale della conseguita licenza liceale;
7° Certificato medico da cui risulti la buona fisica costituzione

del concorrente.
Tanto l'istanza quanto i doenmenti postivi a corredo dovranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
L'esame sarà dato nelle sedi delle rispettive Soprintendenze

degli Archivi, avanti l'apposita Commissione, e consterà di due

prove, l'una scritta, l'altra orale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non più di sei

ore per giorno; quella orale avrà luogo in un giorno e non durerà
oltre un'ora per ciascun concorrente.
Il programma, prescritto dal R. decreto 27 maggio 1875 anzi-

citato, è il seguente:
Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico;
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana;
Traduzione in lingua italiana di un brano di scrittura classica

spagnuola per gli aspiranti all'alunnato negli Archivi di Napoli,
Cagliari e Palermo; tedesca per gli aspiranti all'alunnato negli

Esame orale.

Storia politica, civile, let.teraria, artistica d'Italia dalla caduta
delPImpero Romano sino a noi;
Nozioni di dirit,to romano, canonico, feudale e municipale.
È in facoltà degli aspiranti di dar saggio della cognizione di

altra lingua straniera oltre quella prescritta; ed è inteso che, a
parità di voti nelle altro materie, ciò darà loro titolo di prefe-
rensa sugli altri concorrenti che tale saggio non abbiano dato.
I temi dolPosame scritto saranno spediti dal Ministero ai pre-

sidenti delle singole Commissioni esaminatrici, entro piego sigil-
lato, che verrà aperto davanti i concorrenti.
Non à permesso a questi, durante l'esame, di consultare libri o

manoscritti, nè di comunicare fra loro o con estranei. Hanno
stretto obbligo, durante Pesperimento, di osservare le prescrizioni
previamento annunziate dal presidente della Commissione nel fine
di mantenere l'ordine più perfetto nella sala, e di tutelare la re-

golarità delle operazioni d'esame.
Dato a Roma, il 31 dicembre 1880.

Il Direttore Ûapo della 16 Divisione
Vazzo.

MINISTERO DELL'INTERNO

DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI

EsAm di ammissione di volontario nella Amministra-
ione delle carceri.

Nel giorno di lunedi 21 febbraio venturo e successivo avranno
luogo gli esami diidoneità per Pammissiotte di volontari nelPAm-

ministrazione delle carceri ai termini del Regio decreta 10 marzo

1871, n. 113.
Gli aspiranti agli esami entro il mese di gennaio corrente do-

vranno presentare regolare domanda alla Prefettura della proviu-
cia o alla Sottoprefettura del circondario cui appartengono per
domicilio.
Ai termini delParticolo 7 del cennato Regio decreto gli aspiranti

al volontariato debbono:
1• Essere nazionali ;
2• Avere età non minore di 18 anni, nè maggiore di 32;
3• Presentare un attestato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ;
4• Esibire la prova di avere compinto almeno il corso degli

studi nei Licei e negli Istituti tecnici, e di avere superato gli esami
finali;
5• Avere una statura conveniente ed essere sani ed esenti da di-

fetti fisici visibili.

Questi requisiti dovranno risultare da documenti autentici da
unirsi alla domanda.
Gli esami si daranno negli uffici di questo Ministoro, e saranno

scritti ed orali, sai programmi indicati dal decreto Ministeriale
20 maggio 1871.
L'argomento delle prove scritte consisterà:
16 In una composizione italiana ;
2• Nella soluzione di duo quest ti di aritmetica;
3• In una versione libera dall'italiano al francese.

La prova orala verserà sulle materio seguenti:
lo Storia patria ;
2• Geografia;
8• Geometria.
Roma, li 3 gennaio 1881.

li Direttore generale: M. BELTRANI-SCALIA.

MINISTERO DELL'INTERNO
Avviso na concorno.

È aperto un concorso par esame per la nomina triennale di un
medico-visitatore per Pufficio sanitario di pubblica sicurezza in
Pinerolo, con Ponorario di annue lire 400. Gli esperimenti avranno
luogo in Torino.
Tutti coloro che intendono prendere parte a siffatto concorso

debbono fare pervenire al Ministero delPInterno, non più tardi
del 10 febbraio p. v., le loro domande corredate dei documenti
prescritti dal regolamento 1• marzo 1864, comprovanti:
l' Di avere conseguito in una Università del Regno la laurea in

medicina e chirurgia da tre anni almeno;
2• Di avere frequentato assiduamente, per sei mesi almeno, uno

dei principali Sifilicomi del Regno, o un Ospedale con apposite
sale destinate alla cara delle sifilitiche ed avervi fatto stadi clinici
sotto la direzione dei medici ordinari;
3° Di avere tenuto buona condotta, adducendo in prova un eer-

tificato del sindaco di ogni comune nel quale eglino hanno fatto
dimora nel triennio precedente la domanda;
4° Di avere compiuto gli anni 25.
Sono riguardati come titoli da valere nel concorso :
L'assistenza prestata in un Bifilicomio, od in uno ufficio sani-

tario del Regno per un anno;
L'esercizio delParte medica nel ramo speciale dimalattie veneree

o affini;
Le pubblicazioni che trattino di affezioni sifilitiche od affosioni

a quelle attinenti.
Roma, 10 gennaio 1881.

Il Direttore Capo della P Divisione
CASANOVA.
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M I N I STERODELL A GUERR A d) Attestato di assenso per l'arruolamento - (Mod. num. 69

MAlWIFESTO
del regolamento sul reclutamento), munito di marca da bollo di
lire 2.

Ammissione all'Accademia inilitare in .Torino. Dobbono pure contenere il recapito del padre o tutore ed indi-

Pel venturo anno scolastico 1881-1882 si faranno ammissioni care la sede di esami ove l'aspirante intende presentarsi.
pel numero di posti disponibili nell'Accademia militare. Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti a tali ammis- vranno essere fatte su caita da bollo da lira una ed inoltrate al

stoni sono:

a) Essere cittadini del Regno;
b) Avere al 1° agosto 1881 compinta l'età di 16 anni e non

oltrepassati i 22 anni;
c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta o non essere stati espulsi da un Isti-

tuto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, l'assenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami sono generali e speciali e volgeranno sulle seguenti
materie:

a) Esame generale - Lettere italiane - Lingua francese -
Algebra elementare - Geometria solida - Trigonometria retti-
linea - Storia generale - Geografia;

b) Esame speciale - Trigonometria rettilinea - Algebra
complementare - Geometria complementare.
Gli esami generali cominceranno il 15 febbraio 1881 nelle città

qui appresso indicate:
Torino - presso PAccademia militaro,

Milano - presso il Collegio militare.
Modena - presso la Scuola militare.

Firente - presso il Collegio militare.
Roma - presso il Comando della Divisione militare.

Napoli - presso il Collegio militare.
Messina - presso il Comando della nn:-

...ax..

Gli esami speciali incomincieranno nelle stesse Sedi nei primi

giorni di aprile 1881.
Per essere ammessi agli esami speciali occorre però che i can-

didati abbiano negli esami generali riportato nelle matematiche
il punto 14/20.
Quelli che non avessero riportato il detto punto o che non ve-

nissero approvati negli esami speciali potranno, se lo vogliano,
entrare alla Scuola militare al corso che avrà avuto principio il

16marzo 1881, qualora si trovino di avere alla detta data l'età di

16 anni e 6 mesi.
In contrario saranno tenuti presenti per la successiva ammis-

sione alla Senola, che avrà luogo il 1* dicembre 1881.

L'agevolezza di ammettere alla Scuola militare senza esami i

giovani provenienti dai Licei ed Istituti tecnici governativi o pa-

reggiati non riguarda in alcun modo gli aspiranti
all'ammissione

dell'Accademia, i quali debbono dare tutti gli esami richiesti.

La pensione per gli allievi dell'Accademia militare
è di lire 900

annue; più lire 120 annue, pagabili, come la pensione,
a trime·

stri anticipati per le speso di rinnovaziona e manutenzione del

corredo.
Al momento dell'ammissione all'Istituto

ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento
la somma di lire 350.

Le domande per essere ammessi agli
esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una ed inoltrate non più tardi del 1° feb-

braio 1881 ai comandanti dei Distretti militari.

Tali domande debbono essere fatto dal padre o tutore, se mino-

renni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di nascita;

b) Certificato di buona condotta rikseiato dal sindaco del

luogo di domicilio (mod. n. 21 del regolamento sul reelutamento);

c) Attestato di penalità ¡

Ministero della Guerra nello stesso limito di tempo, per mezzo del

corpo od amministrazione a cui il padre del giovane appartenga ;
o so si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo benefi-
clo possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli di
militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze
pensioni i figli degli ufficiali del R. esercito, od impiegati dello
Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altresi delle

mezze pensioni per merito di esame ai primi classificati nella ra-
gione del 5 per cento.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, como pure i programmi dettagliati delle materie
di esame, nelle norme di ammissione vendibili presso la tipografia
Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportano dichiarare che niuna eccezione sarà

fatta nè per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ecce-

denza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle con-
dizioni richieste per l'ammissione nel suindicato Istituto. Qualun-

que ricorso quindi venisse fatto all'oggetto si riterrà come non

presentato.
Roma, addi 11 dicembro 1880.

12 Ministro: B. MILON.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Publ>lscassone tmica).
Si è dichiarato lo smarrimento del Buono n. 46065, di lire 23 72,

pagabile sulla Tesoreria di Chieti, a favore congiuntamentedi Lu-

cia, Rachele e Carolina sorelle Pellicciotta fu Massimiliano, e-

messo da questa Generale Direzione, in pagamento di prorata do-

vuto alle medesime relativamente al semestre al 1° luglio 1879

della iscrizione n. 298541, di lire 60, a favore del presidente della

Deputazione provinciale in Abruzzo Citeriore.

A termini degli articoli 458, 459 e 460 del regolamento appro-
vato con R. decreio 4 settembre 1870, n. 5852, si difBda che tra-

scorso un mese dalla data della pubblicazione del presente avviso,
qualora non intervengano opposizioni, si rilascierà altro Buono in

sostituzione di quello di cui sovra, il quale rimarrà quindi di nes-

sun valore.

Roma, 18 gennaio 1881.
Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pttÏNÃžCGZi0WB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè : n. 464843 d'iscrizione sui registri
della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 69543 della soppressa Direzione di

Torino), per lire 3000, al nome di Berrini Rosa, vedova,
nata Mo-

rano fu Giuseppe, domiciliata in Torino, venne così intestata per

errore cccorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Herrini Rosa, vedova, nata Morano fu Carlo, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano state
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notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Fransso.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (36 pubbliCGZiOtte).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 557485 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

morale, per lire 300, al nomo di Perinetto Antonio di Stefano, do-

miciliato sulle fini di Torino, minoro, sotto Pamministrazione di

detto suo padre, ò stata così intestata per errore occorso nello in-

dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecho doveva invece intestarsi a Prinetto Antonio
di

Stefano, ecc., ecc., vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

este opposizioni a questaDirezioneGenerale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 20 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicacione).
Si ò dichiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 per

cento, cioò:
N. 364641 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

rispondente al n. 18181 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 10, al nome di Sedita Guglielmo fu Guglielmo, domiciliato in

Palermo ;
N. 3G8162 d'iscrizione sui registri della DirezioncGoneralo (cor-

rispondento al n. 21652 della sopprossa Direzione di Palermo), per

u,·$ 6ÊNRsacrizÎo"naea nregistri della Direzione Generale (cor-
rispondente al n. 22327 della soppressa Direzione di Palermo), per
lire 5, al nome del suddetto;
N. 370682 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor-

rispondento al n. 24172 della soppressa Direzione di Palermo), per
liro 10, al nome dal suddetto,
Sono state così intestate per erroro occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alla Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè dovevano inveco intestarsi a ßeidita Guglielmo fu Gu-

glielmo, domiciliato in Palermo, vero proprietario delle rendite
stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 81 dicembre 1880.
Per il Direttore Generale: Franano,

CORTE D'APPELLO DI LUCCA

Il primo presidente,
Visti gli articoli 2, 8, 40, 41 del regolamento approvato con

B. deereto del 5 dicembre 1878, n. 4610,
Dichiara

Aperto il concorso ai posti di alunno presso le seguenti cancel-
1erie giudiziarie di questo distretto:

1 Alla Pretura del i• mandamento di Livorno;
1 Alla Pretura di Lucca (Citth)
1 Alla Pretura di Viareggio.

L'esame avrà luogo presso ciascan Tribunale del distretto nel

giorno 18 febbraio prossimo.
Le istanze dovranno essere presentate al presidente del Tribu-

nale dove l'aspirante intende sostenere l'esame, non più tardi del-
l'8 febbraio detto, coi documenti relativi.

Li 15 gennaio 1881.
Il primo Presidente: Cesaisi.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Scrivono da Vienna all'Agencia Havas che la circolare del
signor Barthélemy de Saint-Hilaire ha fatto tanto maggiore
impressione in quella capitale, in quanto che l'Austria-Un-

gheria figura in prima linea nella questione orientale, ed in

quanto che nessuno si fa illusione sulle difficoltà che l'aspet-
tano, se le previsioni un po' scure della circolare francese

venissero disgraziatamente a realizzarsi.

Il corrispondente dice che la lotta che ha preceduta l'oc-

cupazione della Bosnia è ancora presente a tutti, e che il suo
rinnovarsi sopra un territorio più vasto ed in condizioni piu
pericolose non sorride nè agli uomini politici, nè ai finanzieri
austro-ungarici.
Poi continua: " Il desiderio che la pace venga mantenuta

è unanime e sincero in Austria, e ciò basta a spiegare l'ade-
sione universale che qui raccolgono nel pubblico e nelle sfere

ufficiali i lodevoli sforzi del governo francese in favore della

pace.
« e--= ano± oforzi coronati dal successo? Molti ne

dubitano; ma alcuni, e non sono i meno competenti, sperano
che prima o poi la ragione e l'interesse evidente delle due

parti in litigio finiranno coll'avere il disopra sulle passioni
nazionali.
" La Turchia non ha nulla da guadagnare nelle nuove

complicazioni, e la Grecia vi arrischia la sua esistenza. Da
entrambe le parti la situazione finanziaria è deplorevole.
" Attualmente gli sforzi della diplomazia sono e devono

essere principalmente concentrati a Costantinopoli, poichè è
dalla Porta che avrebbero da venire le prime concessioni. ,,

Qui il corrispondente osserva come l'idea di un arbitrato
sia stata freddissimamente accolta dalla Turchia. Dice che
il ministro degli affari esteri di questa potenza fece osservare
all'inviato francese, signor Tissot, essere impossibile al sul-
tano di accettare l'arbitrato dopo quello che accadde alla
Conferenza di Berlino, dove, secondo lui, i plenipotenziari
delle potenze oltrepassarono il loro mandato disponendo di
territori dei quali non poteváno disporre. Dice anche il cor-
rispondento che le esitazioni della Turchia si spiegano se si

pensi che toccherebbe a lei di sostenere le spese dell'acco-
modamento, e che si tratta per essa di rinunziare a popola-
zioni una parte delle quali almeno protesta contro la sepa-
razione.

La lettera dell'Havas termina dicendo che il lungo silen-
zio della Porta non ha nulla di anormale in affare di così
grande importanza, e che, del resto, nè ad Atene, nè a Co-
stantinopoli le pratiche per l'arbitrato non sono mai uscite
dal carattere uflicioso. Secondo il corrispondente, qualsiasi
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pratica ufficiale relativamente all'arbitrato non avrebbe po-
tuto aver luogo se non dopo che la Porta vi si fosse dichia-
rata favorevole, almeno nella massima.

Sennonchè, quello che si pensi dell'arbitrato a Costanti-

nopoli apparisce oramai dalla circolare, in data 14 corrente,
diramata dalla Sublime Porta alle potenze, circolare di cui
il telegrafo ci recò un sunto e della quale si legge oggi nel
Diritto il testo che segue. In tale circolare non si parla nep-
pure del metodo di un arbitrato, e si suggerisce mvece una
nuova Conferenza, nella quale la questione della frontiera
turco-ellenica sarebbe discussa tra i plenipotenziari delle
grandi potenze e quelli della Sublime Porta.

Ecco ora il testo del nuovo documento:
" Sublime Porta, 14 gennaio 1881.

" Coi miei dispacci successivi vi ho già esposto lo stato
anormale che regna in Grecia e l'ansietà legittima che ne

risulta per noi.
" Senza volere estendermi di piii su questa situazione irta

di pericoli, io mi limito a segnalare alla vostra attenzione la
recrudescenza delle passioni in tutte le parti del regno elle-

nico, e l'attività sempre più grande che si spiega nei prepa-
rativi militari. Mi rincresce di dover far notare qui che le
ambizioni e velleità di quel paese sorpassano i limiti più
estremi della prudenza e della moderazione. Il momento
dell'invasione e in Epiro e in Tessaglia sembra sia vicinis-

simo; e dirimpetto al desiderio generale di pace in Europa
lo stato attuale delle cose in Grecia costituisce per così
dire una sfida ai sentimenti di rettitudine e di equità delle
grandi potenze.
" Queste, fedeli al pensiero che ha dettato le disposizioni

del trattato di Berlino, interpongono la loro benevola me-

diazione, e finalmente riescono a soddisfare i voti formulati
dal protocollo XIII dello stesso trattato, voti che la Sublime
Porta ha già prevenuti con il sacrifizio d'un territorio di una
estensione considerevole, mentre la Grecia continua a trin-

cerarsi dietro il preteso carattere obbligatorio di questo voto,
e ad arrogarsi dei diritti di annessione che le potenze stesse,
nella loro legittima estimazione, si ricusano di riconoscerle.
" Invano cerchiamo scovrire i vantaggi che la situazione

creata presso i nostri vicini da un impulso irriflesso, sarebbe
destinata a produrre; noi non prevediamo al contrario che

Pimminenza d'un pericolo, di complicazioni gravi ed inattese
che potrebbero ad ogni momento compromettere la pace,

non solo in Oriente, ma anche sul continente europeo.
" Mi affretto a ripetere ancora una volta che il governo

ottomano, restando sempre nei limiti più stretti degli obbli-

ghi internazionali, e pieno di riguardo pel desiderio delle

potenze, non si allontanerà punto dai sentimenti di abnega-

zione, nè dalla sua attitudine pacifica; sè la guerra disgra-
ziatamente venisse a presentarglisi sotto Paspetto di un do-
Vere dirimpetto ad un'aggressione, che esso non avrà certo

provocata, esso saprà compiere questo dovere con tutta Pe-

nergia della quale è capace, e con la coscienza di avere fatto

prova fino alla fine di pazienza e di moderazione.
" La sollecitudine della Sublime Porta per il manteni-

mento della pace, la sua fiducia nella giustizia imparziale
dei gabinetti firmatari sono così grandi che vi è possibilità
di giungere ad un accomodamento pacifico dell'affare.

" Ma per ottenere un risultato pratico e soddisfacente per
, tutti, noi pensiamo che il miglior modo di soluzione da ap-

plicare nella questione della rettifica delle frontiere greche,
consisterebbe nella negoziazione di questa qu,estione tra la
Sublime Porta e i signori rappresentanti dei sei governi a

Costantinopoli.
" Con questo mezzo si arriverebbe, ne siamo convinti, ad

un accomodamento pronto ed in armonia con i sentimenti
leali ed equi delle potenze firmatarie.
" Dando comunicazione del presente dispaccio al signor

ministro degli affari esteri, voi avrete cura di esprimere a

Sua Eccellenza la nostra ferma speranza di vedere le consi-

derazioni che precedono incontrare l'alta estimazione del
suo governo, e di pregarla di voler trasmettere al suo rap-
presentante a Costantinopoli delle istruzioni nel senso che
io ho indicato.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino, parlando
dell' tteggiamento della Grecia, scrive quanto appresso :

" Mentre i giornali ateniesi sostengono, con sicurezza as-

soluta, che la Grecia ha respinto l'arbitrato e che la guerra
tra la Grecia e la Turchia non è che una questione di tengo,
nulla di tutto ciò si trova nelle manifestazioni ufficiali del

governo ellenico, ma continua in quella vece lo scambio di
idee fra il signor Comunduros e le potenze.
" Il presidente del ministero greco ha mandato ai rappre-

sentanti della Grecia all'estero una circolare nella quale si
sforza di confutare il punto di vista francese che non si debba
cioè annettere alle deliberazioni della Conferenza di Berlino
un carattere esecutorio. Da questa circolare risulta la grande

quella del signor Saint-Hilaire, ma siò non provaŸmposs111-
lità di una conciliazione. ,,

In una delle ultime sedute della Camera dei .deputati di
Prussia, discutendosi intorno al progetto di riscatto e di com-

pimento della linea dal Reno alla Nahe, il ministro della

guerra, generale de Kameke, ha fatto la seguente dichia-
razione:
" L'amministrazione militare ha riconosciuto la necessità

assoluta delle misure proposte. Noi abbiamo provato fino dal
1870 che questa ferrovia aveva bisogno di un secondo bina-

rio. Da quel tempo l'amministrazione militare ha invitato

tutti gli anni il gabinetto a far costruire questo secondo bi-

nario, ma esso non ha potuto ottenere che si procedesse a
questa costruzione, e non fu che ora che i ministri si decisero
a presentare un progetto di legge in questò senso.
" Se mi si dicesse che, avendo aspettato dieci anni, pos-

siamo aspettare ancora, risponderei che nel paese contro il
quale vogliamo difenderci, si fa di tutto per avere una mi-

gliore rete ferroviaria, e che in quel paese la condizione delle
cose è talmente migliorata da dieci anni che dobbiamo imi-
tarlo.
" Vi raccomando dunque di approvare questo progetto di

legge. ,,
Il deputato Reichensperger, da parte sua, si è espresso nei

termini seguenti:
" E bensì vero che l'acquisto di Metz e di Strasburgo ha

procurato alla Germania u¤a situazione hen diversa da
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quella che essa aveva prima del 1870; ma la Francia ha pure
fatto tutti i suoi sforzi per procurarsi, colla costruzione di
parecchie ferrovie, la possibilità non solo di un'efficace di-

fesa, ma altresì di una vigorosa offensiva. Credo dunque che
la costruzione di un secondo binario sulla ferrovia dal Reno

alla Nahe sia richiesto dall'interesse del paese. ,,

Il progetto di legge fu quindi rinviato ad un'apposita Com-
missione.

Il governo russo ha ricevuto dal granduca Michele, gover-
natore del Caucaso, un dispaccio ufficiale intorno alle ope-

razioni eseguite il 4 gennaio dinanzi a Geok-Tepè dal gene-

rale Skobeleff.
" La prima parallela, è detto nel dispaccio, è stata posta
il 4 di mattina ad 800 passi dalla posizione principale. Si
impegnò di poi un combattimento accanito, nel quale ab-

Liamo trionfato. Avemmo un ufficiale e 19 soldati morti, tre
ufliciali e 55 soldati feriti. Il nemico, rinforzato da 5000 uo-

mini di truppe scelte di Merv, si è difeso col massimo acca-

nimento. La nostra ala destra, comandata dal generale Pe-
trowsevich, ha ucciso da sola 300 tekke. Le nostre truppe
addimostrarono il massimo valore. Gli ufficiali hanno diretto

le operazioni in modo esemplare. Noi rinforziamo e fortifi-

chiamo la prima parallela. ,,

Un secondo telegramma di Skobeleff annunzia che nella

notte dal 7 all'8 fu aperta una seconda parallela a 400 passi
dal nemico. I lavori di assedio proseguona alacremente ed il

bombardamento continua.

Il ministro delle finanze del Portogallo ha presentato alle

Il bilancio delle entrate è di 17,102,000 franchi; il bilancio
delle spese si eleva a 19,034,000. Il delicit sarà inferiore a

quello dell'anno precedente di 752,500 franchi. Le entrate
hanno aumentato di 997,700 franchi. Nel bilancio sono com-

prese tutte le spese straordinarie e quelle necessarie per i

grandi lavori in costruzione.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Catania, 16. - Stasera un'altra imponente dimostrazione

percorse con fiaccole la strada Stesicorea, acclamando vivamente
i Sovrani, che affacciaronsi al balcone.
Manchester, 16. - Si crede che lo seiopero dei minatori sia

terminato, avendo parecchi padroni accettato le condizioni degli
seioperanti.
Hadrid, 16. - Parecchi treni di strade ferrate sono arrestati

in causa delle inondazioni.

I corrieri esteri del 13 e del 14 mancano.
Il Duero, l'Ebro ed altri fiumi strariparono.
Parigi, 16. - Nelle elezioni municipali suppletorie di Parigi

furono eletti un conservatore e 21 repubblicani di diverse grada-
zioni.
Aden, 15. - È arrivato e prosegni per Calcutta il vaporeMa•

labar, della Societh Rubattino.
Oatania, 17. - I Sovrani partirono per Messina alle ore

11 30, acclamati entusiasticamente sotto una pioggia di fiori e di
poesie.
Alla stazione furono ossequiati dalle Associazioni politiche ed

operaio, dalle autorità, da molte signore e da un immenso popolo.
Le Associazioni con musiche schieraronsi lungo il binario accla-
mando.
Le Loro Maesta ringraziarono commosse. I Sovrani lasciarono

16,000 lire per scopo di beneficenza.
Palermo, 17. - Oggi, sulla ßlaffetta, partirono la Missione

tunisina e la Deputazione della colonia italiana di Tunisi.
La Missione fu ossequiata alPufficio del porto dalla Giunta mu-

nicipalo e fu accompagnata a bordo dal prefetto.
Bombay, 16. - Proveniente dalPItalia, giunse il postale Ma-

nilla, della Società Itubattino.
Dublino, 17. - Ieri ebbe luogo un meeting a Kilburn. Davitt

pronunziò un violento discorso.
Londra, 17. - Gladstone sta meglio. Egli assisterà oggi alla

seduta del Parlamento.
Parigi 17. - Si ha da Vienna:
L'annunziata circolare della Porta rignardante la questione

greca fu consegnata ieri a tutte le potenze. Il suo tenore è con-

ciliante.
Credesi che le potenze, prima di aderire alla conferenza che

dovrebbero tenere gli ambasciatori a Costantinopoli, in confor-

mità alla proposta della Porta, domanderanno che la Porta indichi
le sue ultime concessioni.

Questa trattativa durerà al minimum 15 giorni.
Parlasi di un accordo fra PInghilterra, la Russia e la Germania

sopra una nuova linea, che sarebbe accettata dalla Porta.
Un diplomatico russo andrebbe in Atene per consigliare il go-

verno greco ad accettare la nuova linea.

Belgrado, 16. - Il discorso del principe all'apertura della

Scupcina constata le buone relazioni esistenti con tutte le potenzo;
esprime sensi di soddisfazione per l'accoglienza fatta al principe
dagli Imperatori d'Austria e di Germania; fa menzione dei rap-
porti alpwmnue abiliti colla Grecia; parla in modo simpatico
della visita del principe di Bulgaria; dice che scopo della poli-
tica estera della Serbia sarà di sviluppare i rapporti amichovoli
con tutti gli Stati, di mantenersi le simpatie dei popoli d'Oriente,
di conservare le vecchie amicizie e di guadagnarne di nuove.
Il principe spera di arrivare presto ad nu accordo coll'Austria,

riguardo al trattato di commercio, allo scioglimento della que-
stione ferroviaria e alla precisa esecuzione della convenzione fer-
roviaria conchiusa coll'Austria, essendovi impegnati gl'interessi e
Fonore della Serbia.
Hessina, 17. -- Il viaggio dei Sovrani da Catania a Messina

fu festeggiato con calorose ovazioni dalla folla plaudente in ogni
stazione.
Ad Acireale fu costrutto un passaggio, pavesato elegantemente,

dalla stazione al prossimo palazzo Florestano. I Sovrani vi si re-
carono, ricevettero gli omaggi delle autorità, delle Deputazioni,
ed affacciaronsi, fra entusiastici applausi, al balcone.
Dopo mezz'ora, ripresero il viaggio, fermandosi alquanto a

Giarre.
ARiposto, sotto un grazioso padiglione, farono salutati dalla

folla con immenei applausi.
Riposto, 17. - Le Loro Maestà arrivarono alla stazione alle

ore 12 50 e furono acclamate da una folla immensa. Seesoro nel
padiglione appositamente preparato e vi si fermarono venti mi-
nuti, ricevendo le rappresentanze. Le Loro Maesta ripartirono fra
le grida di: Viva il Re ! Viva la Regina ! Yiva il Principe di Na-
poli/
S. M. il Re invitò il sindaco a ringraziare il popolo della entu-

siastica accoglienza.
Taormina, 17. - Le LL. MM. furono accolte alla staziotte

di Giardini-Taormina con immenso entusiasmo. La popolazione
era accorsa da lontani paesi. Eraavi le bande musicali di Taormina,
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di Giardini e di Francavilla. Trovavansi pure presenti i deputati
Zuccaro e Sant'Onofrio, il sottoprefetto, una Commissione muni-
cipale di Castroreale che presentò un mazzo alla Regina, le signo-
rine di Taormina che presentarono un elegante mazzo di fiori, i
municipi e le Societh operaie di Taormina e di Giardini e la Com-
missione municipale di Francavilla.
Hessina, 17. - Il convoglio Reale giunse alle ore 2 50.
Le Autorità civili e militari, un Comitato di signore e le Rap-

presentanzo lo attendevano entro la stazione. Le Associazioni, con
stendardi, e un popolo immenso lo attendevano fuori.
Le vie erano gremite di gento; la città ò in festa e gli edifizi

sono sontuosamente decorati.
Allo squillo della fanfara Reale prornppero fragorosi evviva.
I Sovrani ricevettero, commossi, gli omaggi. Il Comitato delle

signore presentò alla Regina un elegantissimo mazzo di fiori.
Uscendo dalla stazione le Loro Maestà furono accolte con lun-

gbi applausi da un popolo immenso, in mezzo al quale le carrozze
Reali procedettero lentamente, passando per le vie Primo Settein-
bre, San Giacomo e Garibaldi.
Una pioggia di fiori cadeva lungo il passaggio fino all'arrivo dei

Sovrani al palazzo.
L'arcivescovo era quivi ad attenderli.
Continuando le frenetiche dimostrazioni, malgrado la pioggia,

le Loro Maestà comparvero ripetutamente al balcone per ringra-
21are.

L'entusiasmo è generale.
Stasera flaccolata e serenata con fuochi artificiali.

Contemporaneamente all'arrivo dei Sovrani è giunta pure la

squadra.
Londra, 17. - E avvenuto un accidente sulla strada ferrata

Lancashire-Yorkshire, presso Wakefield. Vi sono sette morti e 40
feriti.

Pietroburgo, 17. - Dopo dae giorni di un accanito combat-
timento, i russi s'impadronirono il 10 corrente delle opere avan-

zate di Geoktepe.
Le perdite sono sensibili da ambe le parti.
Manchester, 17. --- Gli scioperanti tennero in diverse città

del Lancashire alcune riunioni, nelle quali respinsero le condizioni
offerte dai padroni e insistettero per un aumento dei salari.
Le speranze di una prossima fine dello sciopero sono cessate.
Oggi alcune forti bande di scioperanti si recarono nelle miniere

ove fu ripreso il lavoro, e costrinsero i minatori a cessarlo.
Londra, 17. - Camera dei comuni. - Bourke dice che chie-

derà domani quali pratiche siano state fatte dall'Inghilterra, d'ac-
cordo colle potenze, per impedire una guerra fra la Turchia e la

Grecia.
Dilke risponde che le veduto del governo sull'articolo 24 del

trattato di Berlino, riguardante la mediazione fra la Turchia e la
Grecia, sono contenute nella nota collettiva del 25 agosto e che

non sono mutate. Egli soggiunge che la circolare di Barthélemy
Saint-Hilaire non può essere comunicata sola, ma sarà compresa

nel Libro Azzurro.
Dilke, rispondendo a Bryce, dice che un rapporto del console

di Salonicco constata che il brigantaggio e i disordini diminui-

scono al sud della Macedonia, ed aumentano invece verso la fron-
tiera bulgara. Il rapporto annunzia inoltre che Uskap e i suoi

dintorni trovansi in potere della Lega albanese e che vi regna
l'anarchia.
Dillon è richiamato all'ordine perchè assicura che la Lega

agraria è onnipotente e dispone di 10,000 uomini per combattere
il governo.
Parnell dichiara ch'egli cerca di ottenere pacificamente per l'Ir-

landa l'indipendenza legislativa, la quale potrebbe condurre alla

indipendenza nazionale senza impedire che i due paest vivano in

i

buona armonia. Egli dice che l'approvazione delle misure coerci-
tive sarebbe il segnale-della sospensione del pagamento di tutti
gli affitti.
Northcote fa osservare che Parnell confessa l'intenzione di eli-

minare il potere inglese dall'Irlanda.
Dopo una risposta del marchese di Hartington, la mozione di

Lalor tendente ad aggiornare la discussione dell'indirizzo ò re-

spinta.

ELENCO
delle oll'erte a pro dei danneggiati dalle inondazioni

nella valle del Po e dall'eruzione dell'Etna

Totale della lista precedente L. 1,260,285 51

Comune di Serle (Brescia) . . . . . . ,,
141 63

Residuo offerte raccolte a favore dei danneg-
giati dalle inondazioni del 1872-1873, ri-
messo da J. Muir, di Edimburgo . . ,, 29 ,,

Sindaco di Castelluccio de'Sauri (Foggia) . ,, 10 ,,

Comune di Sassocorvaro (Pesaro) . . . ,, 50 ,,

Comitato di soccorso di Aquila . . . . ,, 76 55

Raccolte nel comune di Gardone Riviera (Bre-
scia . . . . ,, 35 27

Raccolte nel comune di San Romano (Massa
Carrara) . . . . . . . . . . ,, 9 50

Sottoscrizione aperta dal Regio viceconsole a

Rusciuk, cioè: Vito Positano, 50; Giorgio
Vassiloff, 15; Luigi de Plato, 15; V. Vi-
terbo, 50; Figli di Josef Arditi, 40; Fra-
telli Caputo, 20; Costantino Biondi, 4 -
In argento franchi 194, che in ragione di
fr. 3 65 il rublo portano franchi in oro . 177 02

Consiglio comunale di Monte Santa Maria Ti-
berina (Arezzo) . . . . . . . . , 10 ,,

Municipio di Cantano (Benevento) . . . ,, 20 ,,

Comune di Somma Vesuviana (Napoli). . ,, 50 ,,

Sottoscrizione aperta dalla Società mutua ti-

pografica di Spezia, lire 334 82; meno
spese di vaglia e di posta, lire 3 40 · n 331 42

Comune di Casier (Treviso). . . . . . ,, 113 24

L. 1,261,339 14

1\TOTIZIE DIVEftSE

Roma. --- Annunziamo col più vivo compiacimento che per
iniziativa del Regio console e dei notabili della colonia italiana in
Alessandria d'Egitto, cui si associò il giornale L'Egypte, venne là
aperta una sottoscrizione a favore dei poveri danneggiati dalle
inondazioni dell'ottobre ultimo scorso nella provincia di Reggio
Calabria, e che furono raccolte lire tremila in oro, le quali, a cura
del Ministero dell'Interno, vennero trasmesse al Comitato costi-
taitosi in Reggio Calabria per raccogliere le oblazioni fatte dai
privati a sì filantropico scopo.
Il viaggio delle LL. HH. in Sicilia e nelle provin-

eiemeridionali. - Lo Batuto di Palermo pubblica i seguenti
documenti:
« Ministero della Casa di S. M. - Gabinetto del Ministro -

24 - Palermo, 11 gennaio 1881.
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e Prima di lasciare la cospiona città di Palermo, le LL.sgM.
gli Augusti nostri Sovrani, lieti e riconoseegti delle splendidema-
nifestazioni di riverenza e di affetto ricevuta da ogni ordine di
cittadini, volendo attestare il loro gradimento con atti di liberale
manificenza e di pubblica beneficenza in sollievo dei bisognosi, fra
le altre disposizioni concessero la somma di lire dodicimila a co-

desto Spedale Maggiore.
« Mi è grato di dover parteciparo alla Direzione del medesimo

la Sovrana determinazione, e di accompagnarle la accennata

somma col mezzo del latore del presente, al quale potrà essere ri-
lasciata analoga quietanza o discarico dell'Amministrazione.

« EMinistro: Visomt.
« Æ signor Presidente

< dello ßpedale Maggiore di San ßaverio
e Pálerino. >

e Palermo, 12 gennaio 1881.
« Mentre mi onoro di ringraziare l'E. V. per l'invio delle lire

12,000, largite dalla Sovrana munißeenza in pro dello Spedale,
sento il dovere di pi·egirla, perchè voglia degnarsi rassegnare alle
LL. MM. gli attestati della più sentita riconoscenza e della pro-
fonda devozione di questo Consiglio amministrativo, non oho la
determinazione già presa-di destinarsi Pansidetta somma ad una
delle più utili opere d'itamegliamento del pio Istituto, onde resti
sempre più indelebile la memoria del Real dono.

• Il Presidentef.: Savsaro DE FRANCISOI CANNIZEARO.

« A. 8. E. il Ministro
e della Casa di ßua Maestò

« Palermo. »

Lo Statuto annunzia che lo stesso giorno è stato disposto il ver-
samento delle dette lire 12,000, presso la Cassa di risparmio Yit-

torio Emanuele.

Onoranze al Padre deHa Patria. - AlP0rdine di

Ancona, del 15, scrivono dai Bagni di Serrungarina (Marche):
Il giorno 9 scorso i fratelli Serafini inauguravano con pubblica

cerimonia il monumento a loro cara innalzato alla memoria del
Gran Re.
Il monumento consiste in una piramide di circa undici metri di

altezza formata con due ingenti blocebi d'arenaria rossa, traspor-
tati dai monti di Burano. Sulla fronte si leggono le parole : A
Vittorio Emanuele II - la famiglia Seraßni - 9 gennaio 1881.
Sopra la piramide si 1:bra la sitella d'Italia.
Nel mattino tutta la famiglia aveva assistito alle funebri ese-

quie nella chiesa parrocchiale. A mezzogiorno in punto cominciò

la commemorazione civile alla presenza di una vera folla di po-

polo accorsa dai luoghi circostanti, di ufficiali distinti, e di parec-
chi egregi cittadini di Fossombrone, di Fano e di altri paesi. Vi
erano le rappresentanze municipali di Serrungarina e di Saltara;
la prima anzi depose ghirlande di fiori sul monumento ed avanti
un bel busto del Gran Re collocato poco lungi su di un eippo di
granito egiziano.
Furono pronunciati parecchi discorsi, tutti applauditi fragoro-

samente ed interrotti dalle grida di Viva il Re e la Regina! Fra
gli oratori si distinsero il cav. Filippo Berafini, i suoi fratelli av-
vocato Raffaele e cav. Giuseppe, il conte Lattanzio Lattanzi, l'in-
gegnere Enrico De Poveda, ed il prof. Rodolfo Valazzi di Pesaro,
che disse parole veramente efficaci, ed appropriate alla solennità

ed al luogo.
Dae musiehe di Cartoceto e di Fano concorsero a rendere la fe·

sta più gaia. Tutti ne restarono soddisfatissimi, e generali erano
le congratulazioni verso l'ospitale famiglia, che non solo aveva

saputo concepire uno splendido disegno, ma l'aveva saputo altreel

maravigliosamente eseguire. Fu distribuita fra gli intervenuti la
seguente epigrafe :
Alla famiglia Geragni - Che in Bargni - Il 11 gennaio

MDCCCLXXII - Ad onorare la memoria - Di - Ee Vittorio
Emanuele II - Pondatore dell'unità nazionale - Erigeva apro-
prie spese - Ingente Apenvinico Masso - Offrendo - Ai con-
temporanei - Novella prova di patriottismo -Ai posteri - Raro
esempio di generosa munificenta - La Giunta municipale di ßer-
rungarina - Plaudendo - ßolennemente attesta - La pubblica
reconoscenza.

Regia Harina. - La corazzata Duilio giungeva il 16 cor-
rente da Augusta a Catania, ove, assieme alla corazzata Maria

Pia, giunta all'alba del 17 da Siracusa, si univa alle altre due

corazzato della squadra permanente, Principe Amedeo e Roma, e

tutte assieme muovovano da quel porto alle dieci antimeridiane,
dirette per Messina.

R senatore Arrivabene. - Ecco le epigrafi che vennero

poste sul feretro del compianto senatore Arrivabene:
I

Concittadini - Onoriamo riverenti le spoglie mortali - Del

commendatore - Conte GIOVANNI ARRIVABENE - Senatore
del Regno, cavaliere del merito civile - Che la vita Veneranda
chiuse - Nel compianto - Della reggia e del tugurio.

II

Nato negli agi d'antico casato - Informò la prima gioventu -
A liberi sensi, a studi severi - Al culto operoso del bene e della

patria.

Prigione de' piombi di Venezia e di Marano - Nel MDOCCXXI
- Esule per nove lustri e dannato nel capo - In contumacia
nel MDCCCXXIV - In tempi in cui era sogno - Redimer l'I
talia - Mirò coll'esempio - Negli studi, nel carcere, nell'esilio -
A sollevare la patria- Dall'ignoranza, dalla servitù, dall'ignavia.

IV

Democratico sincero - Al bene comune solo intendendo - Nè

grandi, nè umili mai adulò - Amico generoso e fedele, amato da
tutti - Benefico col povero, pietoso colPinfelice - Serenamente

forte - Nell'avversità e nella fortuna - Nobiltà vera pose -

Nell'integrità della vita, nella dolcezza de' modi - Nel carattere,
nell'onestà, nel sapere - Modello allo straniero - Dell'italo pa-
trizio antico - Del gentiluomo perfetto.

V

Ultimo - Della gloriosa falange preannunziatrice - Del finale
patrio riscatto - Filantropo senza declamazione - Economista

semplice e originale - Volse la scienza e le opere - Al bene di-
retto - Dell'infanzia, del povero e degli operai - Ch'egli amò e

predilesse - Saldo nella religione de' suoi padri - Tollerante
senz'ostentazione - Perdurò una intera vita -Nella fede incon-

enssa della liberth - E della grandezza d'Italia.

Decessi. - La Provincia di Treviso del 16 annunzia la morte
del comm. avv. G. B. Loro, che fu per parecchi anni deputato al
Parlamento pel Collegio di Castelfranco.
- A Verona è morto l'ottuagenario monsignor Antonio Men-

zini, che per molti anni fu professore di letteratura latina prima
nel seminario eppoi nel ginnasio municipale, e che pubblicò una

buona grammatica latina.
- A Gento, in età di soli 45 anni, cessò di vivere il professore

Raffaele Cavalieri, che insegnava in quella scuola professionale di
disegno, di cui era stato uno dei principali creatori.

Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie. -
Il n. 3 del Bollettino delle Finanze, Ferrovie e Industrie, che si
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pubblica in Roma tutte le domeniche, contiene le seguenti ma-
terie:
Parte ßnanziaria - Rassegna settimanale delle Borse - Note

ed appunti sugli latituti di oredito ed industriali - Banco di Si-
cilia - Banca Nazionale Toseana - Banca Piemontese - Societh

generale di credito mobiliare italiano: Il Consorzio delle Banohe e
la legge sul corso forzoso - La fusione delle Bancho Subalpina e
Piemontese - Assemblea della Società Ceramica Richard - Il di-
videndo della Banca Popolare di Milano - Prestito comunale di
Vicenza - Il prodotto delle tasse sugli affari nel 1880 - Il cam-
bio delle cartelle di rendita - Il prodotto dei dazi federali - La
nuova moneta della Repubblica Argentina - La legge sui bi-
glietti di Banca in Isvizzera.
Parte ferroviaria. - Tariffe in servizio cumulativo Italo-Fran-

cese - Tariffa speciale pel trasporto delle derrate alimentari
dall'Italia nel Belgio e nell'Inghilterra - Le ferrovie italiane
nel 1879 - La ferrovia Palermo-Trapani.
Parte industriale - L'industria del ferro in Italia - Associa-

zione internationale di mulini a Londra- Una illuminazione colla
lampada di Edison.
Parte commerciale - Rassegna settimanale dei mercati - Mo-

vimento portuario di Genova - Il raccolto dei bozzoli in Italia
nel 1880 - Il commercio della seta fra l'Italia e la China - (Con-
finua) - La Commissione centrale pei valori delle statisticho do-
ganali.
Nostre corrispondenze - Napoli - Milano - Londra - Sviz-

zera.

Nostre particolari informazioni - Memoriale dei commercianti,
industriali e spedizionieri - Memoriale degli appaltatori - Me-
moriale degli azionisti - Estrazioni - Venezia - Firenze -
Banco di Napoli - Annunzi e Borse.
NB. Per gli associati alla Gazzetta Uffic¡ale l'abbonamento an-

nuo è di lire 5 invece di lire 10.

TEATRI E 00NOERTI. - All'Apollo probabilmente
sabato andrà in scena il Faust, che avrà per interpreti principali
la signora Durand, il tenore Marconi, il baritono Moriami e3 il
basso Cherubini.
Al Valle questa sera esordisee una nuova attrice venuta a pren-

dere provvisoriamente il posto della signora Marchi-Maggi; è

dessa la signora Cerri-Govoni, distinta dilettante fiorentina. Essa
dovrà anche sostenere una parte importante nel poema dramma-
tico di Cossa : I Napoletani del 1799.
Di questo nuovo lavoro del distinto poeta romano continue-

ranno al teatro Manzoni di Milano le repliche, dopo che l'autore
avrà fatte alcuno correzioni consigliate dall'esperimento della

rappresentazione.
È stato molto bene accolto a Torino il nuovo dramma di Moli.

nerl : Farinata.
Il celebre cantante Delle Sedie, ex-professore di canto del Con-

servatorio di Parigi, ha pubblicato un opuscolo: Riflessioni sulle
cause della dicadenza della scuola di canto in Italia, ebe merita
i tta l'attenzione degli studiosi.
Gli ultimi fassicoli della Musica sacra inedita del Manganelli,

conte gono importanti composizioni di Casali, Artega, ecc., e una
ßalve Regina a quattro voci del Basily.

I

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CEN'1'RALE DI METEOROLOGIA

Roma, 17 gennaio, ore 8 ant:

Stato OSSERVAZIONI DITERSE
Stazioni Tornometro

del cielo neue u ore precedenti

Belluno - 9,5 sereno $1aetama b 'L8. Minima -106,4.
Maesima 2 ,2. Minima -4•,5.

Ilosedessola - 4,0 sereno Ieri nel pomeriggio vento forte
da N.

Milano - 6,2 sereno Haselma te,0. Minima -7•,4.
Caligine fra le 24 ore.

I
I

Venezia - 8,9 sereno Massima 8•,8. Minima -4•,8.

Torino - 7,5 sereno Massima -0•,4. Minima -8•,1.

Parma - 6,4 sereno Massima 13,0. Minima -76,3
Gelata. Ieri mattina neve 1 c.

Massima -0',6. Minima -8°,0.
Ieri nel pomeriggin e nella notteModena - 7,1 seron0 vento forte da SW. Dopomez-
zodi perturbas. magnetica. Al
mattino neve cent. 4.

Massima 2 ,4. Miuima - 03,2.
Genova ‡ 2,0 114 coperto Ie

a ereiÌh e v'enerta baze dni
NNE.

Pesaro - 6,7 1[4 coperto eaaa Ieri 'e2. No eita ,e e.

Porgo. ‡ 1,2 1(4 coperto Massima 6 ,s. Minima 1,1.Maurizio

Firenze - 4,0 sereno Massima so,0. Minima -4 ,2.

Urbino - 3,9 sereno esLma -2 ,8. Minima -6•,2.

Massima 16,2. Minima -03,8.
Ancona - 0,6 sereno Ieri neve, nel pomeriggio vento

forte da W.

Massima 6°,5 Minima -26,8.
Livorno -- 0,2 sereno Neve ieri nel pomeriggio, mare

agitato fra le 24 ore.

Città di 8,0 Massima 26,1. Minima -116,0.
Castello

- sereno Grossissima gelata.

Massima -1°,8. Minima -G•,0.Osmerin - 6,6 sereno Fra le 21 ore nave cent. 6.

&tassima 70,0. Minima -2•,6
.

Ieri nel pomeriggio vento forteAqwla - 2,4 112 coperto wNW, fra le 24 ore pioggia.
Neve ai monti.

Roma 0,0 sereno Massima 126,3. Minima -0•,6.
Ieri cielo Varlo e goace a riprese.

Massima 110,6. Minima -1o,1.
Foggia ‡ 3,1 sereno Fra le 24 ore vento forte da

WNW.

Napoli ‡ 2,8 114 coperto assi 18•,e i a 1•,9.

Massima 10*,5. Minima -4•,1.
Potenza - 2,2 112 coperto Ierinelpomeriggioptoggia.Fra

le 24 ore vento forte da NW.

Lecce ‡ 5,4 sereno Ieri nel pomerigg. pioggis. Nella
notte vento forte da W.

Massima 14 ,0. Minima 11°,0
Cosenza ‡ 7,3 3[4 coperto Fra le 24 ore pioggia, grandine

e vento forte da SW.

Dagliari ‡ 12,0 sereno Massima 16",0. Minima 156,0.
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TELEGRAMMA METEORIco Osservatorio llel Collegio ROIDABO - 17 gennaio 1881.
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA, ALTEEZA DELLA STAzlONE = 49. 65.

Roma, li 17 gennaio 1881.

Finlandia 746. Area di alte pi•essioni sull'Italia, dove il baro-
metro è salito rapidamente dovunque e fino a 16 mill. al centro.
Pressioni: 765 Firenze; 764 Domodossola, Trieste, Aquila, Li-
vorno, Torino; 763 Napoli, Palermo, Sardegna, Porto Maurizio;
762 Lecce, Caltanissetta.
Ieri eielo sereno al N, piovoso al Bo venti forti del 3° e 4° qua-

drante.

Stamane cielo nuvoloso al S ed in Sicilia, sereno altrove. Pre-
dominio dei venti del 4° quadrante ; freschi o forti al S. Tempe-
ratura molto bassa.
Mare tempestoso a Torre Mileto, generalmente agitato lungo

le coste dell'Adriatico, mosso o poco mosso altrove.

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,5 763,7 762,4 764,2
a0•ealmare

Termomet.esterno 0,0 4,9 6,0 5,0
(eentigrado)

Umidità relativa.... 63 53 53 60

Umidità assoluta... 2,91 3,48 3,70 8,90
Anemoscopioevel. NNW.9 NNW.5 NNW.5 NNW.
crar.media in kil.

Stato del cielo........ O. sereno 9. Velato 10. quas! 10. coperto
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente .
Termometro: Massimo - 6,5 C.- 5,2 R. I Minimo - -0,6 0.--0,5 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del dì 18 gennaio 1881.

OODIMENTO Ÿal0re Valore CONTANTI FINE 00RRENTE TINE PROSSIMO

WA I. OR I seminale versato
Beninie

LETTERA DANARO LETTEEA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 1• Iuglio 1881 - - 87 05 87 , - - - .- -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 1•aprile 1881 - - - -

Certificati sul Tesoro - Emise. 1860]Gi . 1· ottobre 1880 -
- -

- - - - - 90 80
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . ,,

- -
-

- - - - - 90 60

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . .
16 dicembre 1880 - - - - - - - - 95 60

Obbligazioni Beni Ecclesiastició Dj0 . . 10 ottobre 1880 - - - - - - - - -

Obbhgazioni Municipio di Roma . . .
. . 1°1aglio 1880 500 ,, 500 , -

- - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi ,,
500 , 350 , - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . . ,
500 ,

- - -
- - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -
-

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000
,,

750 . -
- - - - -

-

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1 gennaio 1881 1000 ,,
1000 m

-
- - - - - 1110 ,,

Banen Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
500 ,,

250 e - - - - - - 602 ,,

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 700 , - - - .... - .... -

Societh Gen. di Cred, Mobiliare Italiano ,, 500 ,, 400 , - -
- -

- - -

Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 500 ,, 500 . - - - - - .- -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . .
16 gennaio 1881 500

,,
250 ,

- - - - - -- 558
,,

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,,
125 ,,

- - - - - - -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 500 ,,
500 ,,

- -
- -

- - 470 50
Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 10 gennaio 1880 500 oro 100 oro - -

-
- - - -

Idem (Vita) . . . . . . . . . . . . . . . - 25) oro 125 oro -
- - - - - -

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1 gennaio 1881 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 1005 ,,

Obbligazioni detta . . . . .. . . . . . . . . ,, 500 , 500 ,,
- - - - - ... -

Società italiana per condotte d'acqua. . , 500 oro 150 oro 502
,, 001 , 504 , 503 ,,

- - -

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas . . , 500 ,, 500 ,,
- - - - - - 805 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250

,
250 ,,

- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , . . - 500
,,

500 ,
- - - - - ... ..

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . - 500

,,
500 ,,

-
-

- - - - -

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . 1• gennaio 1881 500
,, 500 ,

- - - - - - 455 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , 500 ,, 500 ,,
- - - - - - -

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
- 500 ,, 500 ,,

- - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . . - 500
,,

500 ,,
- - - - -

- ....

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0 0 1• ottobre 1880 500
,,

500 9,
- - - - -

- 276
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,,

500
,,

500 ,,
- - - -.

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
-
- - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro. . - 537 50 537 50 - -
- -

Gas di Civitavecchia
. . .

. . . . . . . . . . - 500 ,,
500 ,, - - - -

PioOstienee.................. - 430 ,, 430 ,,
- - - ....

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO $0minale
OSSERVAEIONI

Parigi......,..
Marstglia...............•
Lione
.........

Londra
.........

Augusta . . . , , , .

Vienna . . . . . , , .

Trieste . .
. . . . , ,

90 101 20 100 95 -
90 -

90 -

90 25 65 20 60 -

90 -

90 -

90 -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 20 52 20 50 -

Preset fatets

5 010 - 16 semestre 1881 89 20 cont. -- 89 32 112, 37 1t2 fine.

Società it. per condotte d'acqua 505, 502 coat. - 502, 603, 504, 505 f ne.

Il ßindaco: A. PIsat.

Il Deputato di Borsa GALLETTI,
Sconto di Banca . . . . . . . . . . .

-
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COMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI 110MA COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
AVVISO 1)'ASTA per la vendita dello stabile detto il PALAZ-
ZACCIO, con giardino annesso, posto in via di S. Uffwio, n. 18,
presso il Colonnato di ß. Pietro.
Deserto il primo esperimento d'asta, col metodo dei partiti segreti, per la

vendita dello stabile detto Il Palassaceie, con giardino annesso, posto in via
di S. Unizio, n. 18, di libera proprietà del Manieomio, si fa noto al pubblico
che alle are 11 antimeridiane di lunedi 31 del corrente al terrà un altro espe-
rimento d'asta, col metodo di eatinzione di candela Vergine, nella segr6teria
generale della Commissione, poeta in vis di Ripetta, n. 102.
Gli atti d'asta saranno preaieduti da un deputato della Commissione e da)

Begretario generale.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare, come cauzione provvisoria, la

somma di liro 5000. Questo deposito sarà ricevuto dal deputato che presie-
derà l'esperimento, e potrà faret in moneta metallica, o in biglietti di Ranca
accettati dalle Casse dello Stato come danaro, o in rendita del Debito Pab-
blico al saggio di Borsa.
Nel detto giorno e alla detta ora al aprirà Pincantó sul prezzo di lire 86,400,

e lo stabile sarà provvisoriamente aggiudicato al migliore oferente 80pra il
prezzo indicato.
Pubblicato il risultato di questo esperimento, resta An d'ora etabilito il ter-

mine di giorni quindici dalla data dell'avviso per na altro esperimento, al
fine di ottenere il miglioramento non inferiore al Tentesimo del prezzo di
provvisorla aggiudicazione.
Nella segreteria generale è ostensibile il capitolato che dovrà accettarsi in

tutto e per tutto dal deltberatario.
Avvenuta l'aggiudicazione deñoitiva si procederà alla stipulazione del con-

tratto dal notaio a ciò delegata dall'Amministrazione.
Le apese tutte di asta, di stipulazione e di registro saranno a carico del

deliberatario.
Roma, 11 15 gennaio 1881.

290 II Se;retario generale: DE' CINQUE.

AVYIß0 D'ASTA per taglio di 5936 alberi di quercia che si

ripongono in vendita a base di un novello capitolato.
Domenica 28 volgente, alle ore 10 antimeridiace, sul palazzo municipale, in-

oanzi al sindaco, od a chi per lui, si procederà ad un altro primo esperimento
d'asta per la vendita dei 5236 alberi di quercia a tagliarsi nella 12* e nella

seconda metå della 136 sezione di questa bosco comunale sviccolato.

L'asta Terrà ancora aperta enlla somma di lire quarantamila, ma il tsglio
terrà ora eseguito ed espletato fino al dieci agosto 1882, ed 11 prezzo dedni-

tivo sarà pagato ia sei rate uguali nei di 30 giugno, 30 settembre, 31 dicem-
bre 1881, 31 marzo, 30 giugno e 31 ottobre 1882.

Per adire gl'incanti si depositerà presso il segretario la somma di lire quat-
tromila.
La gara si terrà ad eatinzione di candela.
Ogni oferta in aumento non potrà essere minore di lire cento, ed il teœpo

atile a termini ridotti per la miglioria del ventesimo andrà a sendere col

giorno 28 volgente.
Sono depositati e visibili in tutte le ore di uffielo i capitoli di vendita e le

successive modificazioni apportate agli stessi.
Alberobello, 17 gennaio 1881.

Visto - Ji 8;ndaco: N. AGRUSTI.
293 .

Il ßsgretario: V. TREVISANI.

111NISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 001111ER010

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AVVISO.
Nei pubblici incanti tenuti at termini dell'avviso d'asta 28 dicembre 1880,
inserito nella Gazzetta Ufficiale del giorno successivo, n. 308, per gli appalti
delle fornitore di carta di lavorazione a meno ed a macchina,

Si fa noto che:
Il 1 lotto fu aggiudicato provvisoriamente col ribasso del 2 01 per centoCOMMISSIONE DEGLI OSPEDALI DI ROMA sui prezzi della tariffs,
Il 2 lotto fa aggiudicato provvisoriamente col ribasso del 2 25 per cento

AVVISO ÀŒ¾Úth ani prezzi della tariga.

per l'appalto delle biancherie occorrenti nell'anno 1881. Si rende quindi di pubblica ragionecheilterminentileperpresentarennova
offerta di ribasso, non minore del ventesimo, sul prezzo di deliberamento prov-

Alle ore 12 meridiano di lunedi 31 del corrente avrà luogo il primo esperi- visorio su indicato scadrà all'ora una pomeridiana del giorno i febbraio 1881.
mento d'asta nella segreteria generale della Commissione degli ospedali di Le offerte insieme al deposito potranno essere presentate nei termini enin-
Roma, posta in via di Ripetta, u. 102, per la fornitura delle biancherie occor- dieati alla segreteria dell'Econemato generale in Roma, via della Stamperia,
renti agli ospedali di S. Spirito in Bassia, del SS. Salvatore, di S. Giacomo* numero 11.
di Sants Alaria della Consolazione, di S. Gallicano, di S. Rocco e di Santa Coloro che non fossero già stati ammessi all'asta e che volessero concorrereMaria della Pictà del poveri pazzi, all'experimento del ventesimo dovranno presentare all'Economato generale laLe blancherie sono: QUAKTITI CAUZIONE dimanda di ammissione, con i documenti di cui é cenno nell'articolo 8° del

Metri Lire precedente avviso d'asta sopra citato, almeno tre giorni prima della scadenza
1. Tels per lenzuoli alta centim.75, con riga color ruggine 10000 , 1000 dei fatalf

eemm a zza rri pmede ca qualità . . . . .
. 39 0 ,, 100

I capitoli d'oneri, le tariŒe ed i campioni sono visibili in tutte le ore d'af-

4. Idem per lenzuoli alta centim. 90, senza riga . . . 12820 ,, 1500 Scio presso la segreteria dell'Economato generale.
5. Idem eenza riga pei dementi di 1* classe . . . . 800

,, 200 Roma, addi 17 gennaio 1881.
6. Idem senza riga pei dementi di 26 classe . . . .

1000
,, 200 295 Per l'Economato generale: C. B&RBARISI.

7. Idem con riga pei dementi di 4• classe . . . . . 10000 ,, 1000

::R•,tä.": ,.",'it°•žai.6 Ni ballatico 720060 INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA
10. Canevaccio con riga alto centim. 76 . . . . . . . 11372 50 900
11. Idem per fodere di materassi . . . . . . . . . 580 ,, 80 Col presente avviso viene ap tincorso pel conferimento delle seguenti
12. Dobletto senza riga alto centim. 75 . . . . . . . 2210 , 200 tivendite:
13. Tovagliato eenza riga alto centim. 76 . . . . . . 535 . 70
14. 1dem più fino pei dementi di 16 classe . . . . . . 500

,, 80
UB I C A Z I ONE

o * MAGAZZlNO REDDITO
----- 2.5 a cui e assegnata lordo

Totale . . . 73455 60 -

della Q la rivendita della

L'esperimento sarà fatto in quattordici Iotti 0. 5, col metodo dei partiti se-
rivendita

Wi ·g per le sfondacazioni rivendita

greti, alla presenza di un deputato della Commissione, del segretario generale
e degli oblatori. I Sant'Agata di Puglia . 1 Foggia . . . . .

.
573 85

Le offerte dovranno essere in carts bollata da una lira, sottoscritte e sug-
an Marco aatela . 2 Luncera . . . . . .

6 604
gellate, dovranno contenere la dichiarazione di accettare il capitolato e 1 cam- 4

'

2 \*) Rodi
evero . .

. . .

568 97
plOEi Cho BOBO OBtensibili nella segreteria generale, e dovranno presentarsi g y 5 (*) Foggia . . . .

167 15
nel detto uflielo non più tardi del giorno e dell'ora suindicati. 6 CastelluccioValmaggiore 1 Lucera . . . . .

. | 401 15
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare come cauzione provvisoria le 7 Carpino . . . . . . 2 Rodi . . . . . . . | 413 a

somme indicate nel sovrapposto prospetto. Questi depositi saranno ricevuti (*) Rinancia volontaria del titolare.dal deputato che preslederà l'esperimento, e potranno farsi in moneta metal-
lica, o in biglietti di Banes accettati dalle Casse dello Stato come danaro, o mLe r23 n tee ses nno conferite a norma del R. decreto 7 genziaio 1875, na-
in rendita del Debito Pubblico al saggië di Borea. GII aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di unL'aPPalto sarA proyylsoriamente aggiudicato al miglior oferente, purchè mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufileialedel Regno,
non elasi superato il prezzo massimo stabilit0 Eella scheda della Commiesione. e nel giornale per le inserzioni giuaiziarie della provincia, le proprie istasze
Pubblicato 11 risultato di questo esperimento, resta nu d'ora stabilito il ter- in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta,

mine di gioral quindici dalls dats del nuovo avviso per presentare le oferte della fede di speechietto, dello stato di famiglia, e dei documenti comprovanti
di ribaseo, le quali non potranno essere inferiori al ventesimo del prezzo di Le o aupde perevren t 1 Intea a a dro o quel terminenonearanno preseprovvisoria aggiudicazione• in considerazione.
Le spese tutte d'asta, di stipulazione e di registro aaranno a carico del de- Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei

liberatario- concessionari.

281
Roma, li 15 gennaio 1881.

Il ßegretario generale: DE' CINQUE. Et
Foggia, 1111 gennaio 1881.

L'Intendente: CARDANL
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80TTOPREFETTURADEL 01R0MÐARIODI ARIAl10 Ill PUGLIA INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA
.Avviso (l'A sta.

Essendo riuscito deserto il primo incanto tenutosi addi 10 gennaio corrente
mese, per l'appalta relativo alla costruzione della strada comunale obbliga-
toria che dalla traversa di Bonito raggiunge la frazione Morroni, si fa noto
al pubblico che alle ore 11 antim. del giorno 29 corrente si procederå in una
sala di questa Regia Sottoprefettura, avanti 11 sottoprefetto del circondario,
ad un secondo ineanto, avvertendosi che si farà luogo all'aggiudiensione quan-
d'anche non vi ala che un solo oferente.
L'asta si terrà col mezzo della candela vergine ed in conformità delle pre-

80tlEIOBI 00BÍSaut0 001 70gOISm0DÉO88118 ÛOntabilità generale 40110 Stato ap-
provato con R. decreto a settembre 1870, n. 5852.
Le oferte dovranno essere formulate in base di un tanto per cento di ri-

basso anil'ammontare dell'appalto, cho,_ ginata il progetto, é di liro 42,871 81.
La lunghezza della strada da costrmrei è di metri 3574 54.
Per essere ammessi all'asta dovranno I concorrenti presentare un certill-

cato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dall'autorità dellaogo
di domicilio del concorrenti, ed un attestato di un ingegnere, confermato dal
prefetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei meal,
ed assicari che l'aspirante, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto
la sua resposabilità ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità no-
eessarle per l'eseguimento e la direzione del lavori da appaltarsi.
Sarà inoltre obbligo di ciascuno degli attendenti all'impresa di depositare

nelle mani del segretario della Sottoprefettura la somma di lire 2000 in Ya-
luta legale come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta.
AlPatto della stipulazione del contratto d'appalto 11 deliberatario dovrà

preatare una cauzione deilaitiva di lire 4287, la quale non sarà accettata che
in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato al valore oor-
rente. Si accetterà anche una valida ipoteca sa fondi di valore doppio della
detta causione.
1 lavori dovranno essere compinti nel termine di anni due, giusta l'art. 11

del capitolato d'appalto a decorrere dal giorno della consegna dei lavori.
11 termine dei fatali pel ribasso, non minore del ventesimo del prezzo di

aggiudiossione, scade a mezzodi preciso del di 15 febbraio prossimo venturo
mese.
Il progetto per la costruzione di detta strada, non che le condizioni da os-

eervarsi, sono visibili nella segreteria di questa Sottoprefettura in tutti i
giorni durante l'orario d'officio.
Le speas d'asta e le altre relative al contratto sono a carleo dell'accolla-

tario, che depositerà intanto la somma di lire 200.
Ariano, li 11 gennaio 1881.

229 Il Segretario: G. LOMBARDI.

UFFICIO DEL REGISTRO IN VEROLI

AVYiso d'Asta per affittamento di fondi.
Si rende noto che alle ore 10 ant. del dl 29 prossimo gennaio, nell'officio del

registro in Veroli, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranco
pubblici incanti, ad eatinzione di candela vergine, per l'affitto dei seguenti sta-
bili alle condizioni infrascritto:
Nei comuni di Veroll, Banco e Monte San Giovanni - Provenienza dal Se-

minario Vescovile di Veroli - Diversi terreni a varia coltivazione, attual-
mente tenuti in aflitto dal signor Quattrociocchi Rafaele - Prezzo d'in-
canto lire 1510 - JIfinimum delle oferte in aumento del prezzo d'incanto
lire 20.

L Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrå depositare a garanzia
della sua oŒerta presso l'officio precitato 11 decimo del prezzo d'incanto la
cartelle al portatore, numerario o biglietti di Banca, il quale deposito verrå
restituito tostochè earà chineo l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatarlo, il anale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo rea0
definitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa causione.
2. Non aarå ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà atato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
Otto ed OS60FYR$0re del patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o
questioni pendenti colPAmministrazione stessa.
3. Le oferte non potranno essere minori della somma sopraindicata, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta lamaggiore
oŒerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. È lecito a chianque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al presso del provvisorio deliberamento entro 83 giorni da
questo, purché tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad na
anovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di oferta di au-
mento 11 deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od alla validità dell'incanto,

chi presiede deelde.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno re-

golare il contratto di afBtto è visibile nel detto officio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pomeridiane.

Veroli, 29 dicembre 1880,
284 Il Ricevitore: SPALLA.

DIREZIOlIE DI COHISSARIATO MILITARE DELLA Blif3IONE DI FIRENZE 013
AVVISO D'ASTA.

Si avverte che nel giorno 24 del mese di gennaio corrente, alle ore 10 ant., avrà luogo presso questa Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo piano,
avanti il signor direttore, un pubblico incanto, mediante partiti segreti, per la provvista di grano occorrente per l'ordinario servizio dei Panifici mi•
litari della Divisione, cioè:

LOCALITÀ Grano da provvedersi Quantità
MODO

nella quale dovrà essere Quantità 5 per ogni S

Qualità in 10tto Ng d'introduzioneconsegnato il grano
Quintali QuiNißÎ$ ©

La consegna dovrå erettuarsi nel termino di

I provveditori saranno giorni 50, cominciando dal giorno succeselvo a
- il quello m ent fu dai deliberatari ricevuto avviso in

Nel Panificio militare Nostrale 6000 60 100 8
tenuti a conse¡çnare iscritto circa l'approvazione deicontrattirlspettivi,
grano nelcontrolmdicato ed in tre rate eguali, cioè: la prima entro I

di Firenze Panificio militare atutte primi 10 giorni, e le successive consegne dovranno
loro spese, diligenza e effettuarsi parimente in 10 giorni coll'intervallo
pericolo. però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo

utile tra la prima e la seconda, e così di seguito
tra l'una e l'altra consegna a totale provvista.

Avvertenza - La cauzione per ogni lotto del grano è stabilita in L. 250.
Il grano da provvedersi dovrà essere diligentemente crivellato ed a tal

grado di pulitura da poterai affidare alla macInazione senza d'uopo di altra
operazione. Il medesimo sarà del raccolto dell'anno 1880 e dovrà avere un

peso netto non minore di chilogrammi 75 per ettolitro: dovrà poi risultare per
essenza, qualità, bontà e pulitars in condizioni eguali al campione visibile
presso questa Direzione di Commissariato militare.
I ospitoli generali e parziali di oneri che riflettono l'appalto e che faranno

parte integrale dei contratti sono visibili presso questa Direzione di Commis-
sariato militare e presso tutte le altre del Regno.
Potranno essere presentate offerte camalative per diversi ed anche per tutti
i lotti.
Le oferte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollats da lira una, e non già au carta comune con marca da bollo, ed i
prezzi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
nullitå delle oferte stesse da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che
presiede l'asta.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante il deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Firenze,
ed in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di Commis-
enriato militare, della somma sopra stabilita a cauzione, la quale dovrà es-

sere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico al portatore ae-
condo 11 valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di coloro i quali avranno

oferto un prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello che sarå
determinato nella scheda suggellata del Ministero della Guerra, che si tro-
verà deposta sul tavolo,e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti
tutti i partiti presentati.
Il tempo utile (fatall) per il ribasso, non minore del Ventesimo, à limitato la

giorni 5 dal mezzodi del giorno del deliberamento.
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste offerte non sarà te-
nuto conto alcuno qualora non giungano ufBeialmente a quest'afficio prima
dell'apertura dell'incanto e se non consterà che i medesimi abbiano depositats
la prescritta canzione. Non saranno ammesse oferte per telegrammi.
La tassa di registro, non che le spese tutte relative agli incanti ed alla sti•

palazione dei contratti, saranno ripartite tra i deliberatari, àmente di quanto
prescrive il vigente regolamento sulla Contabilità generale dello Stato.

Firenze, 14 gennaio 1881.
Per detta Direzione di Commissariato militare

262 D Tenente commieeario: T. VILLANI.
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREEIONEDEL HARAzzINOOENTRALEHILITAREDI ROHA.

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 96 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato col Regio dooreto e settembre 1870, al notinos che nellia-

canto d'oggi sono state deliberate sotto il sogneate ribasso le provviste in appresso specideate, da introdursi nel Magassino suddetto, di cui nell'avviso di
asta in data 28 dicembre 1880, n. 43.

OAPITOLl
o 4 e Ô 'A

ß RIBASSO
IEFORTO

che regolano
- A ° ottenuto le provvisteQLTALITÀ DEGLI OGGETTI e 1 ; at ... g ..

da provvedersi ME
4 o

o g og per residule

:g ogniœ100 perognil•tt• Speciali

Gambali di pelle di vacchetta per pantaloni da
cavalleria . . . . . . . . . . . . Fais 9 e 3000 6 4500 e 450 a li 05 8867 75 levembre 1810

Note - La consegna dovrà efettuarsi in questo Magassino nel termlas di giorni180, decorribili dal giorno anecessivo a quello dell'avviso di approvazione
del contratto.

Chianque intends fare alteriore ribasso, non inferiore al Teatealmo, dovrà presentare la relativa oferta noa più tardi dello 2 pomerid. precise del gl0rag
28 eorrente mese (tempo snedio di Roma), trascorso il qual termine non sarà più ansettato alena partito.
L'oferta della quale trattasi dovrà esprimere il proposto ribaaso in tutte lettere e at am tanto per cento, essere accompagnata col deposito prescrittyed essere presentata all'oBiolo del Conalglio suddetto.
Roma, li 18 gennaio 1881. Per detto consigIto d'ammtatstrastone

246 Per il Direttore get conti: BARONI.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Direzione delHagazzino OentraleMilitare di Firenze
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termini delfarticolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio deereto 4 settembre1870. ei notinea che nell'Isosato
è stata deliberata sotto 11 seguente ribasso la provviata in appresso speciacata, da introdurst nel Magazzino suddetto, di cui nell'avviso d'asta la
28 dicembre 1880. a. 95.

QUANTITA i .s 1MPORTO CAUZIONE RIBASSO

QUALITÀ DEGLI OGGETTI DA PROVVEDERSI to le
di per

ottenuto

provvederei M Ë ogni lotto ogni lotto

5 14 06
Gambah di pelle di vacchetta per pantaloni da cavalleria Paia 5000 L. 9 > 10 500 4500 > 450 a 8 14 11

2 14 16

Termine per la consegna - La consegnadeglioggettidovrà essere fatta in questo Magassinonelterminedi g¾oral180, decorribili dalgiorno succes-
sivo a quello dell'avviso di approvazione del contratto.

Chiunque intenda fare ulteriore ribasso, non inferiore al ventesimo, dovrå presentare la relativa oferta non più tardi delle ore 2 pom. precise del giorno 28
gennaio andante (tempo medio di Roma), trascorso qual termine non sarà più accettato alcun partito.
11 ribasso oŒerto dovrà essere chiaramente esi,reaso in tutte lettere, sotto pena di nullità dell'oŒorta da pronunziarsi sedata stante dall'autoritå presio,

dente l'asta.
Insieme all'oferta della quale trattasi dovrà essere consegnata la ricevuta del deposito fatto a cauzione nella somma sopra desats, e tale somma dovrà

essere in contanti, od in titoli del Debito Pubblico al portatore secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del fatto deposito.
Restano fermi per tatti gli efetti i patti ed oneri stabiliti nell'avviso d'asta prementovato, Per detto constgIlo d'amministrazione

Firenze, 13 gennaio 1881. 260 11 Direttore dat conti: DEL GAMBA.

CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL MAGAEINO CENTRALE MILITARE IN TORINO
Avviso di provvisorio deliberamento.

A termini dell'art, 08 del regolamcato sulla Contabilità generale della Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'4ppalto di
eni nell'avviso d'asta del giorro 28 dicembre 1880, n. 82, per la provvista in esso descritta, è stato in incanto d'orgi deliberato coi seguenti ribassi:

I ND I C A Z IONE QUANTITÀ
PILEZZO

IMPORTO QUANTITÀ IMPORTO Sr A
R I B AkSS1

della da della «.2 per di per cauzione erparsiale s. per 21
provy i a ta 4 provvedersi provvista

,

cadan lotto ogni lotto ogni lotto ogni 00 lire

7 lotti L.14 041 Gambali di pelle di vacchetta 16 lotti a 14 05
per pantaloni da cavalleria . Pain 14000 L. 9 s L. 126,000 28 P. 500 L. 4500 L. 450

2 lotti a 16 »

3 lotti a 17 15

Luoto e termine per in consegna - La introduzione verrà fatta nel Magazzino centrale militare di Torino nel termine il giorni 180, decorribili dal
giorno successivo alla data dell'avviso d'approvazione del contratto.

Epperciò il pubblico è diflidato che 11 termine utile, ossia 11 fatali per presentare le oferte di ribasso, non minori del ventesimo, sonde alle ore due
pomeridiBEe (tempo medio di Roma) del giorno 28 gennaio 1881, spirato qual termine non aarå più accettata qualsiasi oferta.
Chinnque in conseguenza intenda fare la enindicata diminuatone del ventesimo deve all'atto della presentazione della relativs oferta accompagnarla colla

ricevata del deposito seccitato, uniformandosi ad na tempo a tutte le prescrizioni portato dal detto avviso d'asta.
L'oferta dev'essere presentata all'utneio del Consiglio suddetto, via delle Rosine, 8.
Torino, addi 13 gennaio 1881. 358 D Dir¢ttore det conti: MANFREDI.
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(26 pubblicazione)· INTENDENZA DI FINANZA DI PAVIA ESTRATTO DI SENTENZA

ESTRATTO di dichiarastone d'assensa.

di provvedimento preparatorio per di- Col presenté sTTIso viene aperto il concorso pel conferimento delle rivendite (2· pubb¾eazione)
chiarazione d'assensa· qui sotto indicate, cioè: Sull'Istanza di Rejnert Anos, Tereas

e i s a deel Ae 11 ed A- 1. Rivendita n. 1, situata nel comano di Castel d'Agogna, assegnata al ma-- ameDa a ocrell moegl aapri a

dele Lombardi di Angelo,fratelloeso- gazzino di Mortara, e del presanto reddito di annue lire 350• Giovanni e la terza a Beata Antonio,
rella (smmessi al gratuito patrooinio 2. Rivendita n. 1, situata nel comune di Vellezzo Lomellina, assegnata al e Roooo Cristoforo, Anna e Maria fu
con decreto 5 maggio 1880 della Com- magazzino di Sannazzaro, e del preannto reddito di annue lire 267. Pietro, moglie l'Anna a Scavarda Gla-
Inissione istituita presso lo stesso Tri~ 8. Rivendita n. 1 in Fontanigords, assegnata al magassino di Ottone, del esppe e la Maria a Cristoforo Felice,
banale), perché ala dichiarata l'assenza assistite dal rispettivo marito, tutti re-
della loro madre Angelr. Capellaro, de presunto reddito di annue lire 251 sidenti a Loranzè, clienti del procura-
miciliata in Torino, 4. Rivendita a. 1 in Golfereaso, assegnata al msgazzino di Broni, del pro- tore capo Paolo Peyla,
Visti i presentati decamenti e udita santo reddito di annue lire 220. Il Tribunale civile d'Ivres, con sen-

in camera di consiglio la relazione del 5. Rivendita n. 1 in Valdinizza, sesegnata al magazzino di Voghers, del tenza cinque ottobre 1880 (debitamente
giudica delegatoi presunto reddito di annne lire 166. regletrata) e notifiesta dall'use:ere Caf-

Miænianforrm a le con nioni del 6. Rivendita n. 1 di Battuds, assegnata al magassino di Paris, del presanto Die i ón Ves nbz del Bmran6ccherso,
1. Manda al pretore mandamentale reddito di lire 145• como fa Antonio, nato e gth residente

di Torino (Po), di assumere, a mente 7. Rivendita n. 3, situata a Bogli, frazione del comune di Ottone, assegnata a Loranzé, e condannò il medesimo
dell'art. 23 del Codice civile, da nat- al magazzino di Ottone, del preanato reddito di annue lire 113. ne11e spese relative, mandando pub-

ad oarceËlœdnel a fa gi a0, 8. Rivendita n. 2, situata in Canale, frazione del comune di Fontanigords' el a
.
2 doe Ëdicente a a norma

rate sommarie informastoni sulla sus- assegnata al magazzino di Ottone, dell'annuo reddito di lire 80· Ivres, li is dicembre 1880.
aistensa sa quanto et accennò nella Le suddette rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio 7335 P. PEYLA,
Istansa fatta nel ricorso, nonche au 1875, numero 2836 (Serie 2•).
quelle altre circostanze che egli are Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un (ga pygge,,g, ,)4 se o r noe a o mese dalla data dell'inserzione del presente avviso nella Gassetta Utiletal• del R. TBIBUNALE ClVILE E CORBEZ.

blicato, notincato ed laserto me
Regno, e nel giornale per le inserzioni degli annunzi della Prefettura, le di Frosinone.

prescritto dal citato art. 28 del Codice proprie Istanze in carta da bollo da centesimi 60, corredate del certincato di Il sottoscritto cancelliere del Tribn-

019116. buona condotta, delle fedine di speechletto, dellO EtS40 di famiglIB 44 000R0mico nale civile di Frosinone rende noto al

Coal ronun:Isto da detto Tribunale, e dei deonmenti comprovanti I titoli che potessero militare a lóro favore. pubblico che nel giorno25febbraio1881,
à o, a rm e 8 Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese ËrÎb11naane ae aveandita dee6g
7193 I. Riensrrr proc. capo.

in considerazione· stabili qui appresso descritti, esesatatt
Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dol con- ad istanza del R. Demanio dello Stato,

cesalonari a carico di Borgia Alciblade e don O-
ESTRATTO DI BANDO

Pavia, addl 10 gennaio 1881. reste, domiciliati in Piglio.
Per vendita studistale. 226 Pratsudente: ANSELMI. Descrizione denti stabili siti inFiglio

(1 pubNicazione) e suo territorio.
Ad istanza di Fellee Buffetti, domi- DICHIARAZIONE D'ASSENZA. REGIO TRIBUNALE CIVILE 1. Casa di abitazione, composta di 7

oillato m Roma, ammesso al benefleio (26 pubblicazions) in modena ambienti,neliaviaMaggiore,cononante

la Cm lasfourd OfebŠŠafde o Sull'istansa delle Cavalla Maria Ma (26 pu6blicazione) sn 2 n 4, tei'matami re 1
ton ordinanza presidenziale de180 no- ga

ts Marts C illa e Na alena em Il sottoscritto, procuratore officioso 2. Terreno in contrada Territoli, in
Tembre decorso, ed in segalto a sen' di Ca a Lorenzo bla e ada, di Fas

della Reggiani Veneranda, di Cade- mappa alla ses. 2', no. 2660, 2667 e 2666,
tenza del Tribunale civile di Roma del 9 1 coppi, in rappresentanza delli di lei stimato lire 2616.
1• settembre 1879, che autorissava la

no reÊd i aaV Ua te na agli minori Rosa ed Antonio del fu 3. Terreno in contrada Aringo, in
vendita desli stabili di cui infra, venne messe al benelleio del overi er de- Angelo Vergaanini, ammessa al gra- mappa alla sez. 2', un. 714, 71õ e 1658,
flasata l'adlensa iBDSOEI IS B€CORAB $6- tBÎtO Datr0CimlO 000 decret0 10 MBR- Stimat0 lire 1901 43
minne dello atesso Tribanale, del 23 e to e

ibu e inee dnvreenn gio 1877, 4. Terreno in contrada Pedicate, in
o 188bi, pobrnl'In to en e uenti aentenza 7 gennaio 1880, dichiarò l'as. Rende noto mappa alla sezione 26, n. 1531, stimato

milianos ac sea, domicilla in SubŠo
a di Vcilave fu Gio. Bat-

co sua e ibusaale iv e i ModleÔ lir5 e reno in contrada Casalotto, in
1. Casa d'afBtto di vani tre, posta in Ivres, 6 dicembre 1830. dichiarava l'assenza di Vittoria Mor- mappa alla sezione 26, n.1847, etimato

Subfaco, in contrada degli Opifici, nu~ 7176 DEMARCEr cans. coli selli delli furono Gia6ebbe e &beechi lire 2461.
meri di mappa 928, 929. •

floss, nata in Camposanto (provincia 6. Terreno in contrada Fontanile, in
2. Casa di abitazione di vant 13, po¯ AGGIUNTA DI COGNOME di Modena) il 20 gennaio 1811, vedova mappa alla sezione 1•, n. 1105, stimato

sta la Subiaco, contrada Piazza del- di Antonto Vergnonini, di Cadecoppi. lire 306 14.

l'Indipendenza o via del Campo, nu- Il signor Domenico Fracassi del fu Tanto, ecc., ad ogni effetto di legge. 7. Terreno in contrada Serainetti, in

d i C co to 7174Mod A 6

A O

proc.

I concorrenti alPacquisto dovranno oognome suo Freeassi qatllo di Raul- (in pubblicaziow) rito giudiziale signor Antonio Lattansi,

prima dell'udienza depositare to can- Mentone,cognome del caesto dellama- Il Tribunale civile e correzionale di minuito di due decimf, e cice:

celleria del Tribunale 11 decimo del dre, ottima emperstite di detta nobile Palmi, composto dai signori Denti ca- etto 1° di Lire 902 32

orezzo pel quale si apre l'incanto in famiglia dei conti Ratti-Mentane,e ciò valiere Andrea presidente, Vincenzo lotto 2• ,, 2094 00

lire 426 18, oltre le a se, ecc. Inabbidienza al di lei testamento olo- Casaburi indice, Carlo Regina ag-
lotto 3• ,, 168o 55

Boma, 18 gennaio 1Ë1. grafo ricordto dopo la sua morte con giunto giuËzlario, con l'assistenza del Il lotto 4•
,,

767 20

267 atto $el 25 aprile 1880 dal notaio D. cancelliere signor Francesco Cerva.. Il lotto 6•
, 1969 00

Avv. PONZEVERONI pr00. Martina, di Torino. doro, legalments riunito in camera di II lotto 6
,, 214 92

VENDITA DI BENE IMMOBILE E. M osiet Guaradraalg11Ii, die conner re tyre c fat d
Frcain n , 7 ennaio 188

16 60

al pubblico imeanto. guenti del Reale decreto 15 novembre Ëomanda di dichiarszione di assenza G. Bartoli Vicecate.
Quinto esperimengo• 1865 per l'ordinamento dello stato ci. del signor Pasquale Esposito avanzata

Per estratto conforme da inseriral
Ad istanza della signora Glulla Sor- vile, emanava decreto,alla data del 20 da sua sorella Domenten, nella Gazzetta Uf/letale delRaono,
restini vedova Blasi, a carico dells dicembre 1880 che autorizzava detto .Viste le conclusioni del Pubblico Mi- Frorisone, 13 gennaio 1881.

signora Maris Grazia Nicolai im Ca- eignor DomenÎeo Fracasst a fare ee- nistero; 245 G. Bantom vicetane.

Utsgna, guire la pubblicazione della ana do- Considerato che pria di pronunziare
Nel giorno di mereoledi 9 febbraio mands in conformità delle disposizioni la dichiarazione di assenza vuole la DIGliIARAZIONE D'ASSENZA

1881, alle ore 10 antimeridiane, nella del precitato Reale decreto 15 novem- legge che venissero preventivamente '

sala d'adienza del Tribunale civile di bre 1865, invitando chiunque possa a- assunto delle
informaz!oni in proposito; (26 pubblicazione)

Civitavecchis, sarà posto all'incanto, a vere interesse a presentare le sue op- Letti gli articoli 23 e 24 del Codice Sull'instanza della Valle Elens fa

termine dile ge, il seguente immobile: posizioni, nelle forme legali, a tale ag- eivile,
Vitale, maalie di Ottino Giuseppe, re-

Fondo rust eo posto nel territorio di giunta di cognome, nel termine di 4 Ordina che vengano assunte delle sidente a Mazzè, ammeesa al beneficio
Civitavecchia, in vocabolo Palazzaccio, mesi dal giorno della pubblicaalone inf>rmazioni sull'assenza di Pasquale dei poveri per decreto della Commis-

contrada Bisogne e Ristrette, vignato, della presente. Espoeito, colla pubblicazione ed affis- alone 26 gennaio 1878, 11 Tribunale

ortivo,con tuttii fabbricati ivi esistenti, Torino, 14 gennaio 1881. stone del presente decreto nei modi d¡ civile di Ivres, con sentenza 7 gen-
segnato in mappa coi na. 29, 30,31,32, 291 Avv. G. VELIO BALLERINI legge. nato 1880, dichiarò l'assenza del nemi-
379, 552, 572, confinante Gugl elmotti,

- Così dichiarato in camera di consi- nato Ottino Giuseppe fu Francesco, di
Annovazzi e strada di S. Liborio· RETTIFICAZIONE. glio dai componenti come sopra oggi Mazzè.

11 prezzo en! nale si aprirà l'ineanto Nell'avviso n. 222, pubblicato a pa-
11 21 settembre 1880. Ivres, 6 dicembre 1880.

e di lire 22,623 • giue 188 e 198 di questa Gassetta (na. Firmati: 11 presidente A. Denti -- Il 7176 DEMARCHI 0808. 001).
La vendita verrà effettuata slie con- meri 11 e 12 - 15 e 17 gennaio corrente), cancelliere F. Cervadoro.

dizioni inserite nel bando depositato inyeee delle parole: Nel giorno 25 fr6- Palmi, 11 gennaio 1881,
in cancelleria del Tribunale suddetto• braio 1881, leggasi: Nu giorno 28 feb- Il cancelliere del Tribunale CARERANO NATAI.E, Gerente.
278 Avv. A. D'EaAxo. 6raio 1881, ecc. 266 F• CERVADoxo. ROMA - Tip. Ensm Bom.


